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« Riscatto della ferrovia in regime di con­
cessione Sondrio-Tirano » (586): 
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« Sistemazione del personale delle assun­
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La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Aimoni, Andò, 
Avezzano Comes, Bargellini, Bonazzi, Caval­
li, Crollalanza, Fabretti, Florena, Genco, In­
detti, Lombardi, Maderchi, Massobrio, Eer­
ri, Piccolo, Poerio, Raia, Spagnolli, Spasati, 
Togni, Venturi, Volgger. 

i Intervengono i sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Lo Giudice e per i tra­
sporti e l'aviazione civile Sammartino. 

P I C C O L O , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

Rinvio del seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Riscatto della ferrovia in 
regime di concessione Sondrio-Tirano » 
(586) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del di­
segno di legge: « Riscatto della ferrovia in 
regime di concessione Sondrio-Tirano ». 

Come gli onorevoli colleghi ricorderanno, 
dopo la relazione svolta dal senatore Noè 
abbiamo rinviato la discussione di questo 
provvedimento in attesa che la 5a Commis­
sione rivedesse il proprio parere negativo, 
che, a nostro giudizio, è dovuto ad un equi­
voco piuttosto che ad una questione di so­
stanza. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
dì Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Desidero informare la Commissione che fin 
dal 27 maggio 1969 il Ministero che rappre­
sento ha interessato il Dicastero del tesoro, 
chiarendo la portata di questo provvedi­
mento e le ragioni per le quali il parere 
espresso dalla Commissione finanze e tesoro 
andava riesaminato. 

Come ricorderete, la 5a Commissione ave­
va espresso parere contrario perchè non ri­
teneva valida la copertura della spesa di 
300 milioni per l'esercizio 1968 derivante 
dal provvedimento, in quanto, a suo giudizio, 
le entrate accertate nell'esercizio possono 
essere destinate solo alla copertura degli 
oneri finanziari sorgenti nell'ambito dello 
stesso esercizio finanziario. Il Tesoro non 
è d'accordo su questa tesi in quanto la legge 
27 febbraio 1955, n. 64, stabilisce che le di­
sponibilità di bilancio dello Stato destinate 
in ciascun esercizio alla copertura di oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi non 
perfezionati al termine dell'esercizio finan­
ziario in corso possono essere utilizzati per 
la copertura degli oneri medesimi nell'eser­
cizio successivo. 

La Commissione finanze e tesoro, peraltro, 
malgrado le nostre sollecitazioni ed i chiari­
menti forniti dal Ministero dei trasporti, 
non ha ancora riesaminato il provvedimen­
to. È necessario, quindi, rinviare ancora 
una volta la discussione in attesa del nuovo 
parere. 

C A V A L L I . Non si potrebbe chiedere 
la rimessione in Assemblea del provvedi­
mento in questione in modo da superare que­
sto ostacolo? Diversamente, perderemo inu­
tilmente ancora molto tempo. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario di 
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Il 
Governo dichiara di non opporsi alle deci­
sioni della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Cavalli 
fa una richiesta formale in tal senso? 

C A V A L L I . Non faccio una richiesta 
formale; mi limito a porre il problema per­
chè, nonostante si dica che il provvedimento 
è urgente, siamo già in ritardo e si continua 
ancora a perdere del tempo. 

P R E S I D E N T E . Del resto, senza 
che vi sia bisogno di una delibera formale, 
a norma degli articoli 26-bis e 31 del Regola­
mento, ove noi insistiamo nel voler esamina­
re questo disegno di legge, esso passa auto­
maticamente in sede referente, stante il pa­
rere negativo della 5a Commissione. Se volete 
adottare questa procedura, pertanto, non 
ho nulla in contrario. 

C R O L L A L A N Z A . Proporrei di 
attendere ancora una settimana il parere 
della 5a Commissione prima di adottare 
tale decisione. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che la 
proposta del senatore Crollalanza possa es­
sere accolta; se non si fanno osservazioni. 
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il seguito della discussione del disegno di 
legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

IN SEDE REDIGENTE 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Sistemazione del personale delle assun­
tone nei ruoli organici dell'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato» (655) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione, in sede redigente, del 
disegno di legge: « Sistemazione del perso­
nale delle assuntorie nei ruoli organici del­
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato ». 

Desidero informare la Commissione che, 
mentre la la e la 10a Commissione non si 
sono espresse su tale provvedimento, per 
cui possiamo procedere senza il loro parere 
essendo largamente trascorsi i termini re­
golamentari, la Commissione finanze e te­
soro ha espresso parere negativo il cui testo 
però non è ancora a noi pervenuto. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Ritengo che ancora una volta la Commis­
sione finanze e tesoro — senza voler con 
questo mancare di riguardo agli insigni col­
leghi di quella Commissione — è caduta in 
errore non ritenendo, a quanto sembra, 
valida la copertura finanziaria del disegno 
di legge in esame, in quanto la stessa co­
pertura sarebbe stata destinata a fronteg­
giare un altro provvedimento legislativo. 

Chiarisco che per la copertura dell'onere 
di 3 miliardi e 200 milioni di lire per il 
1969, è prevista l'utilizzazione di una parte 
della somma di 23,4 miliardi di lire accan­
tonata sul fondo globale, per far fronte agli 
oneri derivanti dal disegno di legge relati­
vo al rimborso da parte del Tesoro degli in­
teressi e provvigioni sui depositi vincolati 
in conto corrente costituiti presso la Banca 
d'Italia; disegno di legge n. 624, recente­

mente approvato dal Senato. Lo stesso Mi­
nistero del tesoro, interessato tempestiva­
mente dal Ministero dei trasporti e del­
l'aviazione civile, ha fatto presente che la 
copertura del disegno di legge sugli assun­
tori resta valida in quanto il provvedimen­
to di cui ho parlato poc'anzi sarà operante 
solo nel 1970, dato il ritardo con cui esso è 
stato approvato. Quindi, è disponibile l'ac­
cantonamento sul fondo globale preordi­
nato per l'anno 1969, che può essere senz'al­
tro destinato per le finalità di questo dise­
gno di legge. 

Stando così le cose, la Commissione fi­
nanze e tesoro dovrà, a mio avviso, alla lu­
ce di queste delucidazioni del Ministero del 
tesoro, rivedere il suo parere. 

P I C C O L O . Non dobbiamo dimenti­
care che a questo provvedimento sono col­
legati altri disegni di legge d'iniziativa par­
lamentare, relativi agli assuntori delle fer­
rovie in concessione. 

A I M O N I . Noi abbiamo presentato 
il disegno di legge n. 583, concernente gli 
assuntori delle ferrovie dello Stato che è 
stato assegnato alla nostra Commissione in 
sede referente. 

Al fine di non intralciare l'iter del dise­
gno di legge in esame, comunico che non 
esperiremo alcuna procedura intesa ad abbi­
nare l'esame dei disegni di legge numeri 
655 e 583, ma ci riserviamo di presentare 
un articolo aggiuntivo al provvedimento in 
discussione. 

P R E S I D E N T E . In sede di discus­
sione degli articoli ognuno dei senatori po­
trà presentare gli emendamenti che riterrà 
più opportuni. 

F A B R E T T I . In considerazione del­
lo stato di agitazione della categoria, che 
da anni attende una sistemazione, doman­
do al signor Presidente se non sia il caso 
— superato l'ostacolo del parere espresso 
dalla 5a Commissione — di richiedere al 
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Presidente del Senato che il provvedimento 
in esame venga assegnato alla nostra Com­
missione in sede deliberante per facilitarne 
il più possibile l'iter. 

P R E S I D E N T E . Iniziamo intanto 
l'esame del provvedimento; quando la Com­
missione finanze e tesoro ci avrà fatto per­
venire ufficialmente il suo parere — e sem­
pre che tutti gli onorevoli senatori siano 
d'accordo — potremo tener presente l'even­
tualità prospettata dal senatore Fabretti. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Onorevole Presidente, onorevole Sottosegre­
tario, onorevoli colleghi, l'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, facendo proprio 
un sistema in atto presso le vecchie società 
concessionarie prima del passaggio allo Sta­
to delle ferrovie, ha sempre affidato ad estra­
nei determinati servizi che, per ragioni tec­
niche, di opportunità e di convenienza, non 
ha ritenuto di espletare con propri agenti. 

Così per la gestione di piccole stazioni che 
non comportano ingerenza nella circolazione 
dei treni, per la custodia e la manovra di 
passaggi a livello, per la vigilanza di punti 
speciali della linea, per la posa dei petardi 
e per altri servizi di limitata entità, la stessa 
Amministrazione ha fatto ricorso al contrat­
to di assuntoria al fine di assicurare il ser­
vizio. Tale contratto è stato considerato, fi­
no al 1959, rientrante nella forma giuridi­
ca della tocatio operis nonostante che i ser­
vizi richiesti ad ogni singolo interessato 
comportassero esclusivamente prestazioni 
personali dell'assuntore, eventualmente coa­
diuvato da uno o più dipendenti. 

Stante quest'impostazione giuridica di 
fondo, l'assuntore non poteva essere consi­
derato un dipendente e, come tale, non era 
ammesso a beneficiare delle provvidenze di 
carattere economico e sociale stabilite dal­
la vigente legislazione in favore dei presta­
tori di opera subordinata. Questa situazio­
ne non aveva mancato di sollevare, fra gli in­
teressati, un grave malcontento. Essa, ca­
ratterizzata appunto dalla qualificazione 
giuridica del contratto di appalto, data al 

rapporto intercorrente tra azienda e assun­
tore, è durata fino al 1959, quando, con la 
legge 30 dicembre 1959, n. 1236, pur non 
configurandosi l'assuntore come un vero e 
proprio dipendente aziendale, gli fu tolta 
la caratteristica di appaltatore, dandogli 
quella di incaricato e quindi dipendente, 
con un rapporto speciale di lavoro subor­
dinato, che gli veniva riconosciuto con un 
vero e proprio stato giuridico particolare 
ed un determinato trattamento economico. 

L'assuntore ha assunto, con la citata leg­
ge, la figura di un pubblico dipendente, as­
similabile ai dipendenti dell'azienda — dai 
quali si differenzia, tra l'altro, per la man­
canza di uno sviluppo di carriera — che ha 
alle proprie dipendenze, in taluni casi, dei 
coadiutori. Questi ultimi non intrattengono 
rapporto di impiego con l'azienda, verso la 
quale risponde del loro operato direttamen­
te l'assuntore. Comunque, sul rapporto di 
lavoro tra assuntore e coadiutori l'azienda 
esercita una intensa vigilanza. 

Gli assuntori vengono reclutati seguendo 
la graduatoria di appositi albi compartimen­
tali, ai quali sono iscritti, previo supera­
mento di pubblico concorso per titoli ed 
esami. 

In particolare, rientrano nella figura del-
l'assuntoria i seguenti servizi: 

servizi di stazione; 
servizi di fermata; 
servizi di custodia di passaggi a livello 

presenziati; 
servizi di vigilanza segnali e punti spe­

ciali della linea, con presenziamento. 

Gli assuntori vengono utilizzati esclusi­
vamente dal Servizio movimento e dal Ser­
vizio lavori e prestano la loro opera in pe­
riferia, alle dipendenze delle direzioni com­
partimentali. 

Essi sono così costituiti: 
assuntori 7.271 
coadiutori 974 
incaricati in assuntone clas­
sificate 2.824 
incaricati in assuntone non 
classificate 2.153 



Senato della Repubblica — 259 — V Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

Successivamente alla legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, è intervenuta la legge 6 gen­
naio 1963, n. 13, che ha migliorato le condi­
zioni economiche degli assuntori: essi, pe­
raltro, hanno sollecitato un'ulteriore revi­
sione della loro posizione. In accoglimento 
di tali aspirazioni, la legge 27 luglio 1967, 
n. 668, ha previsto l'abolizione delle assun­
tone e il conseguente passaggio degli as­
suntori nei ruoli ferroviari, demandando 
ad una legge successiva le modalità per tale 
passaggio. 

Il disegno di legge n. 655 costituisce ap­
punto il provvedimento legislativo prean­
nunciato dalla citata legge n. 668 ed ha lo 
scopo preciso di determinare i gruppi e le 
qualifiche del personale da inquadrare con 
i relativi organici, di precisare le modalità 
e le condizioni dell'inquadramento ed il 
trattamento giuridico ed economico di tut­
ti coloro che saranno inquadrati e di quelli 
che, invece, non lo saranno. 

Passo ora ad illustrare i singoli articoli 
del provvedimento. 

Articolo 1. — Con il presente articolo 
sono istituti due nuovi gruppi di persona­
le, che attenderanno ai servizi delle ex as­
suntone di stazione e di fermata ed a quelli 
delle ex assuntone di passaggio a livello. 

La precedente legge del 26 marzo 1958 
n. 425, articolo 1, allegato n. 3, ripartiva il 
personale in 13 gruppi: dirigenti delle sta­
zioni, personale esecutivo delle stazioni, 
dirigenti dei depositi personale viaggiante e 
controllori viaggianti, personale dei treni, 
dirigente ed esecutivo, dirigenti dei depositi 
locomotive, personale di macchina, diri­
gente ed esecutivo, dirigenti della linea, 
personale » esecutivo della linea, dirigenti 
tecnici, operai e verificatori, manovali, uf­
ficiali delle navi traghetto e personale ese­
cutivo di coperta e di macchina delle navi 
traghetto. 

Le due nuove qualifiche saranno quelle di 
ausiliario, gestore, gestore di la classe e 
gestore capo e le qualifiche di guardiano e 
di guardiano di la classe. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile provvederà poi ad includere le pre­
dette qualifiche nel quadro di equiparazione 

del personale, ai fini gerarchici, disciplinari 
e dei cambi di qualifica. 

Articolo 2. — Con l'inserimento delle due 
nuove qualifiche, di cui al precedente arti­
colo, ai nuovi gruppi di personale sono auto­
maticamente applicabili le norme dello sta­
to giuridico dei dipendenti delle ferrovie 
dello Stato. 

Con il presente articolo quindi gli allega­
ti della precedente legge 26 marzo 1958, 
n. 425, numeri 3, 4, 11, 12, 13 e 15, concer­
nenti i quadri di classificazione del perso­
nale, le qualifiche iniziali del personale, le 
qualifiche iniziali di assunzione del perso­
nale in prova, le autorità competenti a com­
pilare i rapporti informativi, ad attribui­
re le qualificazioni ed a (decidere sui rela­
tivi ricorsi, il quadro degli avanzamenti, le 
qualifiche cui si accede per concorso inter­
no per esami con graduatoria di promovi-
bilità ad esaurimento ed infine i limiti di 
età e di servizio per il collocamento a ri­
poso, sono integrati rispettivamente dagli 
allegati n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 di cui al presente 
provvedimento. 

Articolo 3. — Con detto articolo si è in­
serita la qualifica di gestore fra quelle cui 
si accede con la licenza di scuola media e 
si è modificato il terzo comma dell'articolo 
10 della citata legge 26 marzo 1958, n. 425, 
che recitava precisamente: « Per l'assunzio­
ne nelle qualifiche iniziali del personale ese­
cutivo degli uffici e nelle qualifiche del per­
sonale esecutivo dell'esercizio di assistente 
di stazione, conduttore e aiuto macchini­
sta, nonché nella qualifica di interprete, è 
prescritto il possesso di licenza di scuola 
media, scuola tecnica o di scuola seconda­
ria di avviamento professionale o di altro 
titolo equipollente », con la seguente dizio­
ne: « Per l'assunzione nelle qualifiche ini­
ziali del personale esecutivo degli uffici e 
nelle qualifiche del personale esecutivo del­
l'esercizio di assistente di stazione, gestore, 
conduttore e aiuto macchinista, nonché nel­
la qualifica di interprete, e prescritto il pos­
sesso di licenza di scuola media o di altro ti­
tolo equipollente ». 

Con la nuova disposizione si son voluti 
equiparare fra di loro quei titoli di studio 
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che, nell'abrogato ordinamento scolastico, 
corrispondevano ai diversi indirizzi profes­
sionali della scuola di istruzione secondaria 
di primo grado, in considerazione del fatto 
che dopo la riforìna dell'ordinamento sco­
lastico l'unico titolo a livello di istruzione 
media è quello di licenza di scuola media 
che non dà alcuna specializzazione profes­
sionale. 

E ciò per evitare che l'azienda potesse 
continuare a fare delle discriminazioni in 
relazione alle mansioni connesse alla quali­
fica di assunzione. 

Articolo 4. — Il presente articolo inte­
gra l'articolo 32 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, concernente le attribuzioni del per­
sonale esecutivo dell'esercizio, che recita: 
« Il personale esecutivo dell'esercizio è ad­
detto all'espletamento delle varie mansioni 
interessanti l'esercizio, secondo gli appositi 
regolamenti emanati per la specialità cui 
è adibito; nonché di quelle in aiuto al per­
sonale dirigente per la collaborazione nelle 
attribuzioni di quest'ultimo », con l'aggiunta: 
« I gestori di la classe, i gestori e gli 
ausiliari, nonché il personale di vigilanza 
sono addetti all'espletamento di tutti i ser­
vizi necessari, rispettivamente, nelle ferma­
te e presso i passaggi a livello ». 

Con quest'articolo, praticamente, il per­
sonale inquadrato continuerà ad espletare 
le mansioni promiscue elencate all'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 26 giugno 1962, n. 1418, nel quale si legge 
che « gli assuntori possono essere utilizzati 
per l'espletamento: 

a) di tutti i servizi normalmente neces­
sari nelle stazioni afferenti al trasporto del­
le persone e delle cose e di altri servizi di 
stazione, compresi la manovra di apparati 
centrali, di deviatori di passaggi a livello, 
di apparati di blocco, anche in piena linea, 
nonché del servizio di pulizia; 

è) di tutti i servizi necessari nelle fer­
mate e cioè in quegli impianti in cui non 
si possono effettuare incroci e precedenze 
dei treni e che, di regola, non intervengono 
nel distanziamento dei treni; 

e) del servizio di custodia, di manovra 
anche a distanza e di eventuali servizi ac­
cessori ai passaggi a livello; 

d) del servizio di accudienza e vigilan­
za di segnali, di vigilanza dei punti a tratti 
speciali della linea ferroviaria e di even­
tuali incarichi accessori ai detti servizi. 

I servizi di cui al presente articolo, esclu­
sa la vigilanza dei tratti della linea, debbo­
no essere affidati ad incaricati anziché ad 
assuntori, quando l'espletamento del servi­
zio non comporti l'obbligo del presenzia-
mento, durante gli intervalli tra le singole 
prestazioni effettive. 

Gli assuntori non possono comunque es­
sere utilizzati in mansioni di dirigenza nella 
circolazione dei treni ». 

Articolo 5. — Con il presente articolo si 
fissa al 1° gennaio 1969 la data dell'inqua­
dramento nelle qualifiche di gestore capo, 
gestore di la classe e gestore: 

a) degli assuntori di stazione e di fer­
mata iscritti nel ruolo speciale alla data di 
entrata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668; 

b) dei coadiutori amministrativi con 
orario di lavoro non inferiore alle 8 ore, 
in servizio alla stessa data; 

e) degli incaricati che versano nelle 
condizioni di cui all'articolo 30, n. 3, della 
legge n. 668 del 27 luglio 1967 (gli incaricati 
che alla data del 1° maggio 1967 risultano 
convenzionati per i servizi indicati nell'arti­
colo 1 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, 
e che abbiano prestato alla data del 1° 
maggio 1967 almeno un anno di continua­
tivo servizio o almeno 500 giornate di effet­
tivo servizio nel triennio 1° maggio 1964-30 
aprile 1967), convenzionati per i servizi di 
stazione e di fermata che siano iscritti ne­
gli albi compartimentali degli aspiranti as­
suntori. 

Anche in considerazione delle giuste aspet­
tative degli assuntori, l'inquadramento avrà 
decorrenza, ai soli effetti giuridici, dal 1° 
luglio 1968 per tutti gli assuntori che occu­
peranno i primi 400 posti nella graduatoria 
prevista dall'articolo seguente. 
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Articolo 6. — La presente norma indivi­
dua, in primo luogo, lo strumento attraver­
so il quale dn concreto verrà effettuato l'in­
quadramento dei soggetti di cui al prece­
dente articolo 5. Si tratta cioè di una gra­
duatoria nazionale da formare secondo nor­
me che verranno emanate dal Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile e che ter­
ranno conto della posizione giuridica, del­
l'anzianità di servizio, delle mansioni svolte, 
del titolo di studio e dell'abilitazione pos­
sedute. 

Per tale graduatoria il Direttore genera­
le nominerà un'apposita Commissione com­
prendente anche i rappresentanti del perso­
nale con i criteri delle Commissioni di avan­
zamento. 

La graduatoria preparata dalla predetta 
Commissione sarà approvata dal Direttore 
generale. 

Le qualifiche di gestore capo, gestore di 
la classe e gestore, verranno attribuite se­
guendo la graduatoria fino a concorrenza 
dei posti di organico al 1° gennaio 1969, 
stabiliti per ciascuna di esse dall'articolo 
24 della presente legge. 

Sono però esclusi dall'inquadramento nel­
la qualifica di gestore capo tutti coloro che 
hanno svolto servizio esclusivamente in im­
pianti di categoria C e D e dall'inquadra­
mento nella qualifica di gestore di la classe 
coloro che hanno svolto servizio esclusiva­
mente in impianti di categoria D. Infine, gli 
incaricati che avranno maturato o comple­
tato l'anno di continuativo servizio o le 500 
giornate previste dall'articolo 30 della legge 
27 luglio 1967, n. 668, in assuntone di posto 
di blocco intermedio, sono inquadrati nel­
le qualifiche di gestore e superiori, se risul­
tano iscritti nelle sezioni I e II degli albi 
compartimentali degli aspiranti assuntori e 
nella qualifica di ausiliario negli altri casi. 

Articolo 7. — Relativamente alla sola 
qualifica di gestore, si prevedono, in aderen­
za ai criteri di gradualità fissati dall'articolo 
30 della legge n. 668 del 27 luglio 1967, ulte­
riori decorrenze di inquadramento. 

Per cui, con decorrenza 1° luglio 1969, sa­
ranno inquadrati nell'ordine, a copertura dei 
posti di organico previsti per tale data, tutti 

coloro che, già compresi nella graduatoria 
prevista dal precedente articolo 6, non han­
no ottenuto l'inquadramento al 1° gennaio 
1969. 

Compiuti i predetti inquadramenti, nel 
caso risultino ancora delle disponibilità, ver­
ranno inquadrati con la medesima decor­
renza del 1° luglio 1969 le seguenti categorie 
di soggetti: 

a) gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1969 abbiano maturato il titolo 
all'iscrizione nel ruolo speciale degli assun­
tori, in base alle norme previste in materia 
dalla legge 30 dicembre 1959, n. 1236; 

b) gli incaricati di cui all'articolo 30, 
comma terzo, della legge 27 luglio 1967, nu­
mero 668, convenzionati per i servizi di sta­
zione o di fermata; 

e) i coadiutori amministrativi con impe­
gno di orario inferiore a quello dell'assunto­
re ed i coadiutori promiscui, anche ad orario 
ridotto, che abbiano conseguito le abilita­
zioni cui il successivo articolo 8 subordina 
l'inquadramento nelle qualifiche di gestore 
e superiori. 

Qualora, invece, al 1° luglio 1969 non resi­
duino disponibilità, gli inquadramenti delle 
predette categorie avverranno con decorren­
za la gennaio 1970, ferma naturalmente la 
precedenza nell'inquadramento per coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dal 
primo comma. 

Ulteriori vacanze fino al 31 dicembre 1970 
saranno coperte mediante assunzione in 
prova degli aspiranti assuntori di la o, in 
loro mancanza, di 2a sezione dell'albo com­
partimentale, dando la precedenza in ogni 
caso a tutti coloro cui fosse stato già con­
ferito l'incarico di assuntore ai sensi del­
l'articolo 7 della legge 30 dicembre 1959, 
n. 1236. 

Il servizio prestato dagli aspiranti assun­
tori, dopo il formale conferimento dell'in­
carico di assuntore, viene computato agli 
effetti del periodo di prova nella qualifica di 
assunzione. 

Articolo 8. — Poiché nelle stesse qualifi­
che confluiranno soggetti utilizzati nelle as­
suntone di stazione e soggetti adibiti ad 
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impianti di fermata — che possiedono na­
turalmente preparazione professionale di­
versa — e poiché dopo l'inquadramento 
costoro verranno utilizzati in maniera in­
discriminata, il presente articolo subordina 
l'inquadramento al possesso o al consegui­
mento dell'idoneità o dell'abilitazione in 
« Nozioni sulle gestioni viaggiatori e baga­
gli », cioè al conseguimento di una certa 
preparazione professionale di base, ritenuta 
giustamente indispensabile per un buon 
adempimento dei compiti istituzionali delle 
qualifiche di inquadramento. Tali abilitazio­
ni potranno essere conseguite entro 30 gior­
ni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. Coloro i quali, invece, non le 
conseguiranno verranno inquadrati nella 
qualifica di ausiliario. 

Articolo 9. — La presente norma prevede 
le decorrenze 1° gennaio 1970 e 30 giugno 
1970 come date per l'inquadramento nella 
qualifica di ausiliario, nell'ordine, di coloro 
i quali non sono stati inquadrati nelle qua­
lifiche di gestore e superiori, per difetto del­
le abilitazioni prescritte al precedente ar­
ticolo 8 ovvero perchè trattasi di soggetti 
di cui all'ultimo comma dell'articolo 6, non­
ché dei coadiutori di fatica ad intero orario, 
di coloro cioè che nelle assuntone esple­
tano mansioni di manovalanza. Le vacanze 
eventualmente residuate e quelle che si de­
termineranno fino al 31 dicembre 1970 sa­
ranno coperte mediante assunzione in pro­
va, nell'ordine, dei coadiutori di fatica ad 
orario ridotto, privi delle abilitazioni, e dei 
sostituti di coadiutore utilizzati in via per­
manente che, nell'anno precedente la data di 
entrata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668, abbiano espletato almeno 150 gior­
nate di effettive prestazioni. 

Questa norma sostituisce praticamente 
l'articolo 30 della legge 27 luglio 1967, n. 668, 
che escludeva dall'inquadramento i sosti­
tuti dei coadiutori, nel sottinteso presuppo­
sto che trattavasi di soggetti utilizzati solo 
occasionalmente, senza alcuna garanzia di 
stabilità. 

Articolo 10. — L'inquadramento nella qua­
lifica di ausiliario viene subordinato al pos­
sesso di una deguata preparazione profes­

sionale, che viene individuata nell'abilita­
zione a freni, scambi e manovre, in difetto 
della quale verrà meno il titolo all'inqua­
dramento o, a maggior ragione, all'assun­
zione in prova, ai sensi del secondo comma 
dell'articolo 9. 

Articolo 11. — Con il presente articolo 
si fissa la decorrenza del 1° gennaio 1969 
quale data per l'inquadramento nella quali­
fiche di guardiano di la classe e di guardia­
no, fino a concorrenza dei posti di organi­
co previsti a tale data, per ciascuna di det­
te qualifiche, dal successivo articolo 24: 

a) degli assuntori di passaggio a li­
vello e di vigilanza iscritti nel ruolo specia­
le alla data di entrata invigore della legge 
27 luglio 1967, n. 668, ed i loro coadiutori; 

b) degli incaricati, già previsti dal ai­
tato articolo 30 della legge 27 luglio 1967, 
n. 668, convenzionati per i servizi di cui al 
punto precedente e che siano iscritti negli 
albi compartimentali degli aspiranti assun­
tori. 

Tale inquadramento avrà decorrenza, ai 
soli effetti giuridici, dal 1° luglio 1968, per 
gli assuntori che occupano i primi 600 po­
sti nella graduatoria degli aventi titolo al­
l'inquadramento a guardiano di la classe. 

Artìcolo 12. — Tale norma disciplina le 
modalità di inquadramento del personale 
previsto dal precedente articolo II, stabilen­
do che ad esso si faccia luogo in relazione 
alla categoria dell'impianto di utilizzazione 
dell'avente titolo. 

Per la precisione, gli assuntori, i ciadiu-
tori e gli incaricati di assuntorie di catego­
ria A e B verranno inquadrati nella quali­
fica di guardiano di la classe; tutti gli altri 
in quella di guardiano. 

Per determinare la categoria di apparte­
nenza dell'impianto si tiene presente la data 
di entrata in vigore della legge 27 luglio 
1967, n. 668, e, nel caso di sclassificazioni 
succedutesi nel tempo, in riferimento alla 
classificazione immediatamente precedente 
all'entrata in vigore della predetta legge nu­
mero 668, si tiene presente quella più fa­
vorevole. 



Senato della Repubblica 263 — V Legislatura 

T COMMISSIONE- (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

Per gli assuntori ed incaricati « ruotan­
ti » e « saltuari », che vengono utilizzati in 
vari impianti, la determinazione della ca­
tegoria avviene avendo riguardo a quella 
di prevalente utilizzazione nell'anno antece­
dente la data di entrata in vigore della leg­
ge 27 luglio 1967, n. 668. 

Articolo 13. — In ottemperanza al princi­
pio di gradualità, sono previste dal presen­
te articolo ulteriori decorrenze di inqua­
dramento del personale delle assuntone di 
passaggi a livello, limitatamente, però, al­
la qualifica di guardiano, in quanto la qua­
lifica di guardiano di la classe viene satu­
rata fin dalla prima decorrenza. 

Per la precisione, al 1° luglio 1969 sono 
sistemati, fino a concorrenza delle disponi­
bilità di organico esistenti a tale data, gli 
assuntori, i coadiutori e gli incaricati che 
non abbiano conseguito la sistemazione al 
1° gennaio 1969, par difetto di disponobilità. 

Al 1° gennaio 1970 è prevista invece la si­
stemazione definitiva: 

a) dei soggetti che non risultino ancora 
inquadrati, ai sensi del primo comma del 
presente articolo; 

b) degli aspiranti assuntori che abbiano 
maturato il titolo all'iscrizione nel ruolo spe­
ciale degli assuntori; 

e) degli incaricati, utilizzati in impianti 
classificati per completamento orario non in­
feriore alle otto ore giornaliere, nonché de­
gli incaricati di passaggi a livello che versino 
nelle condizioni previste dall'articolo 30 del­
la legge 27 luglio 1967, n. 668, ma che non 
siano iscritti negli albi compartimentali de­
gli aspiranti assuntori. 

Tutti i soggetti di cui al comma preceden­
te, che non potranno conseguire l'inquadra­
mento per mancanza di disponibilità, saran­
no invece inquadrati, nello stesso ordine, con 
decorrenza 30 giugno 1970, nel limite dell'or­
ganico previsto a tale data dall'articolo 24 
della presente legge. 

Le vacanze eventualmente residuate saran­
no coperte mediante assunzione in prova, 
nell'ordine, degli aspiranti assuntori iscritti 
nella 3a sezione degli albi compartimentali, 
dando la precedenza a quelli cui fosse stato 

già conferito l'incarico, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, e de­
gli incaricati di cui al comma precedente, 
in servizio per completamento orario infe­
riore alle 8 ore giornaliere. 

Le vacanze che si dovessero determinare 
fino al 31 dicembre 1970 saranno coperte 
con l'inquadramento di tutti coloro che, 
trovandosi nelle condizioni previste dal pri­
mo comma del presente articolo, non abbia­
no conseguito la sistemazione a ruolo per 
carenza di disponibilità, oppure, in loro man­
canza, mediante assunzioni in prova ai sensi 
del comma precedente. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile disciplinerà con decreto le modalità 
dell'assunzione in prova degli aspiranti as­
suntori, nel caso di esaurimento dell'albo 
del compartimento in cui sussistono le va­
canze. 

Articolo 14. — Con la presente norma si 
vogliono favorire gli ex assuntori che en­
tro il 31 dicembre 1968 siano entrati a far 
parte del personale di ruolo delle ferrovie 
della Stato per concorso interno od ester­
no: essi possono chiedere, con domanda da 
produrre a pena di decadenza entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, l'inquadramento di cui ai precedenti 
articoli, con decorrenza 30 giugno 1970. 

Il servizio di ruolo svolto sarà conside­
rato come reso nell'ultima posizione rive­
stita da assuntore. 

Articolo 15. — La presente norma chiari­
sce che tutti gli inquadramenti previsti dal­
le norme precedenti sono effettuati sulla ba­
se di graduatorie nazionali formulate in base 
agli elementi di valutazione elencati nel pre­
cedente articolo 6. 

Più precisamente, il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile, su proposta del Diret­
tore generale dell'Azienda autonoma delle 
Ferrovie dello Stato, stabilirà i criteri per la 
formazione delle graduatorie di inquadra­
mento degli ausiliari e del personale di vi­
gilanza; stabilirà altresì i criteri per la de­
terminazione dell'ordine con cui saranno di­
sposte le assunzioni in prova previste negli 
articoli precedenti. 
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Articolo 16. — Un'altra condizione cui è 
subordinato il titolo all'inquadramento degli 
assuntori è che essi non abbiano superato il 
65° anno di età alla data del 1° gennaio 
1969. 

In deroga a questo principio, nel presen­
te articolo viene stabilita, per gli assuntori 
i quali superino tali limiti entro il 1° gen­
naio 1970, una proroga di sei mesi, purché 
costoro non restino in servizio oltre il 65° 
anno di età. Nel presente articolo viene inol­
tre prevista la posizione di tutti coloro che 
sono cessati dal servizio nel corso del secon­
do semestre del 1968, per i quali si prevede 
l'inquadramento, che avverrà secondo quan­
to fissato dall'articolo 24. 

Articolo 17. — L'inquadramento e le as­
sunzioni previste dall'articolo 5 e seguenti 
non sono subordinati al titolo di studio, an­
che se coloro i quali non sono in possesso 
della licenza di scuola elementare dovranno 
superare un apposito esame di accertamen­
to: sono però subordinati al possesso del 
requisito di idoneità fisica, da accertare con 
i criteri della revisione di cui al decreto del 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
3 gennaio 1966, n. 12, integrato con le quali­
fiche istituite con la presente legge. 

Viene fatta eccezione per quegli aspiranti 
assuntori che non sono stati mai immessi 
in incarico, nei cui confronti, pertanto, non 
ricorre alcuna ragione di effettuare l'accer­
tamento fisico con i criteri della revisione, 
riferentisi ai dipendenti già in servizio: essi, 
perciò, verranno visitati con i criteri della 
assunzione. 

Articolo 18. — Perchè si possa beneficiare 
dell'inquadramento è prescritta la presenza 
in servizio alla data del 26 agosto 1967, data 
dell'entrata in vigore della legge 27 luglio 
1967, n. 668: peraltro, non vengono conside­
rate assenze preclusive dell'inquadramento 
quelle dovute al servizio militare ovvero a 
malattia tempestivamente segnalata dagli in­
teressati e debitamente accertata dall'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato nelle 
forme regolamentari. 

Ugualmente non può considerarsi assente 
l'assuntore che, alla data del 26 agosto 
1967, si trovava fuori servizio per soppres­

sione del posto, poiché l'articolo 6 della leg­
ge 6 gennaio 1963, n. 13, non considera la 
chiusura di una linea o la soppressione del 
singolo servizio gestito in assuntoria come 
causa di cesazione dell'incarico dell'assun­
tore ed anzi impone all'azienda di fare in 
modo che questi continui ad espletare la 
propria opera in mansioni analoghe. 

Sono naturalmente esclusi dall'inquadra­
mento tutti coloro che, alla data del 26 ago­
sto 1967, si trovavano fuori servizio per san­
zioni disciplinari o per fatto volontario, cioè 
per qualsiasi comportamento soggettivo che 
produca ingiustificata interruzione della pre­
stazione di lavoro, anche nel caso non sia 
stato emanato formale provvedimento di 
cessazione dell'incarico, cioè non sia stato 
ancora risolto il rapporto con l'Azienda au­
tonoma delle ferrovie dello Stato. 

Artìcolo 19. — La presente norma stabi­
lisce che hanno titolo all'inquadramento 
ed all'assunzione in prova, secondo gli arti­
coli precedenti, gli incaricati ed i coadiuto­
ri che, oltre alle altre condizioni, non abbia­
no superato, alla data di decorrenza dell'in­
quadramento, il 62° o il 60° anno di età, a 
seconda che siano inquadrati, rispettiva­
mente, nelle qualifiche di gestore e superio­
ri ovvero in quelle di ausiliario, guardiano 
e guardiano di Ia classe. 

Poiché gli incaricati ed i coadiutori che 
abbiano oltrepassato il 50° anno di età alla 
data della decorrenza dell'inquadramento 
non sono iscritti al fondo pensioni delle Fer­
rovie dello Stato, ma restano iscritti al-
l'INPS, e poiché le norme che regolano la 
attività dell'Istituto non stabiliscono limiti 
di età per il collocamento in quiescenza de­
gli iscritti, si è reso necessario individuare 
i limiti di 60 e di 62 anni, a seconda della 
qualifica di inquadramento, usando, in pra­
tica, 'al personale di assuntoria, un tratta­
mento analogo a quello praticato ai dipen­
denti delle imprese appaltatrici ed al perso­
nale a contratto di diritto privato con la 
azienda, versanti nelle stesse condizioni, ri­
spettivamente previste dalle leggi 18 feb­
braio 1963, n. 804 (« Modifiche allo stato giu­
ridico del personale dell'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, approvato con 
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legge 26 marzo 1958, n. 425 ») e 3 novembre 
1963, n. 1443 (« Sistemazione nei ruoli del 
personale dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato del personale assunto dal­
l'Azienda medesima con contratto di diritto 
privato in base al decreto del Presidente del­
la Repubblica 22 novembre 1961, n. 1192 »). 

Artìcolo 20. — La presente norma afferma 
che, in deroga al quarto comma dell'articolo 
158 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e fino 
al 31 dicembre 1970, il personale femmini­
le, nubile, immesso nei ruoli ferroviari, può 
presentare le dimissioni con diritto al trat­
tamento di pensione, qualora alla data di 
risoluzione del rapporto di impiego abbia 
conseguito almeno 15 anni di servizio valu­
tabile ai fini della pensione. 

Articolo 21. — Con il presente articolo si 
stabilisce la data di decorrenza del 1° gen­
naio 1969 per l'attribuzione ai due nuovi 
gruppi inquadrati (« gestori ed ausiliari » e 
« di vigilanza ») degli stipendi previsti dal­
l'allegata tabella 7, che integra praticamente 
quella prevista per il personale dell'Azienda 
autonoma delie ferrovie dello Stato dal de­
creto del Presidente della Repubblica 5 giu­
gno 1965, n. 749, avente per oggetto il con­
globamento dell'assegno mensile e delle com­
petenze analoghe negli stipendi, paghe e re­
tribuzioni del personale statale, in applica­
zione dell'articolo 3 della legge 5 dicembre 
1964, n. 1268. 

Gli stipendi annui iniziali previsti nella 
tabella allegato 7 sono stati stabiliti in mi­
sura corrispondente a circa il 90 per cento 
di quella in atto per le qualifiche ferroviarie 
di equiparazione; e ciò in considerazione 
della natura particolare del lavoro negli 
impianti già gestiti in assuntoria che com­
porta periodi di semplice attesa e custodia, 
di maggiore durata di quelli che si riscon­
trano negli impianti in cui viene in atto uti­
lizzato il personale di ruolo. 

Qui di seguito è stata approntata una 
equiparazione che sì basa, nei limiti del 
possibile, sull'analogìa delle mansioni cor­
relative: 

Ex personate di assuntoria 
gestore capo 
gestore di P classe 

gestore 
ausiliario 
guardiano di Ia classe 
guardiano 

Personale di ruolo 
capo gestione 
assistente principale di stazione 
assistente di stazione 
manovale 
deviatore 
cantoniere 

Con la determinazione del trattamento 
economico per stipendio, così operata nei ri­
guardi del personale delle ex assuntorie in­
quadrato nei ruoli, vengono naturalmente 
a cadere le ragioni per le quali era stato 
previsto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, un assegno integrativo 
per il personale stesso. 

L'articolo 20 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249 così recitava: « Con decorrenza dal 
12 marzo 1968 e fino alla data dalla quale 
avranno effetto le misure provvisorie degli 
stipendi, paghe e retribuzioni di cui all'ulti­
mo comma dell'articolo 13, al personale in 
attività di servizio delle Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autono­
mo, compreso quello di cui alla legge 24 
maggio 1951, n. 392, e successive modifica­
zioni, è concesso un assegno integrativo 
mensile non pensionabile, da corrispondersi 
anche con la tredicesima mensilità, in mi­
sura ragguagliata al 3 per cento dello stipen­
dio paga o retribuzione mensile iniziale e 
comunque non superiore a lire 8.000, assi­
curando al personale a pieno impiego un 
minimo di lire 3.000, elevato a lire 5.000 per 
il personale di cui agli articoli 1 e 8 della 
legge 30 dicembre 1959, n. 1236, e succes­
sive modificazioni. 

L'assegno integrativo di cui al precedente 
comma viene ridotto nella stessa proporzio­
ne della riduzione dello stipendio, nei casi 
di aspettativa, di congedo straordinario o 
di altra posizione di stato che importi ridu­
zione dello stipendio ed è sospeso in tutti 
i casi di sospensione del medesimo... ». 

Naturalmente, dal 1° gennaio 1969 tale 
assegno integrativo è attributo con le stes-
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se modalità previste per il rimanente perso­
nale dell'Amministrazione dello Stato. Nel 
presente articolo si precisa inoltre che dal 
1° gennaio 1969 gli stipendi del personale 
appartenente ai due gruppi di nuova istitu­
zione saranno rideterminati in funzione di 
quelli che, in sede di riassetto delle retribu­
zioni dei dipendenti statali ai sensi degli 
articoli 10 e 13 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, saranno stabiliti per gli altri ferro­
vieri. 

Per la precisione, l'articolo 10 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, così recita: « Il Go­
verno della Repubblica e delegato ad emana­
re entro il 31 dicembre 1968 decreti aventi 
valore di legge ordinaria per il riordinamen­
to delle carriere degli impiegati civili, ammi­
nistrativi e tecnici e delle categorie degli 
operai della Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle ad ordinamento autonomo, 
e per il riassetto del trattamento economico 
dei dipendenti statali in attività di servi­
zio ed in quiescenza, con l'osservanza dei 
principi e criteri direttivi stabiliti dai suc­
cessivi articoli da 11 a 18 ». 

A sua volta, l'articolo 13 della predetta 
legge n. 249 precisa che: « saranno determi­
nati nuovi stipendi, paghe o retribuzioni per 
ogni funzione, grado, qualifica o classe da 
comprendere in una tabella unica. 

Ai fini suddetti sarà stabilità una scaia 
parimetrica nella quale, considerato 100 il 
valore da attribuire alla qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, il parametro ini­
ziale e quello terminale delle varie carriere 
o gruppi di carriere o di categorie non po­
tranno superare quelli indicati nella tabella 
allegata alla presente legge, salvo le differen­
ziazioni che potranno essere ammesse in re­
lazione alle diverse attribuzioni, per le car­
riere che iniziano o terminano attualmente 
con una delle qualifiche intermedie. 

I parametri relativi ai singoli gradi o qua­
lifiche saranno determinati, valutando le ri­
spettive attribuzioni e responsabilità in mo­
do che, a parità o equivalenza di mansioni, 
corrisponda uguale trattamento, qualunque 
sia l'amministrazione o l'azienda di appar­
tenenza. Le nuove misure degli stipendi, pa­
ghe o retribuzioni determinate sulla base 

dei parametri di cui ai precedenti commi e 
nei limiti di spesa consentiti dalla presente 
legge, avrano effetto da una data compresa 
entro il primo trimestre del 1970, da stabi­
lirsi in relazione alle disponibilità finanziarie 
per l'esercizio 1970... ». 

Inoltre, al personale inquadrato in base 
al provvedimento in esame sono applicabi­
li le disposizioni sulle competenze accessorie 
approvate con la legge 31 luglio 1957, n. 685 
(modificazioni delle disposizioni alle com­
petenze accessorie del personale delle Ferro­
vie dello Stato) e successive modificazioni. 

Poiché le singole disposizioni delle com­
petenze accessorie non contemplano le qua­
lifiche dei due gruppi di nuova istituzione, 
occorre stabilire per dette qualifiche quaji 
competenze sono ad esse attribuite. A tal 
fine si stabilisce che con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, 
di concerto con il Ministro del tesoro, da 
emanare entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della legge, saranno integrate le disposizio­
ni della legge 31 luglio 1967, n. 685, e suc­
cessive modificazioni, al fine di stabilire 
le misure dei compensi, premi ed indennità, 
da corrispondere al personale inquadrato, 
secondo il criterio della equiparazione ge­
rarchica delle varie qualifiche e delle man­
sioni svolte. 

Articolo 22. — Con il presente articolo si 
vuole dare una sistemazione organica al 
problema del riconoscimento, ai fini dell'at­
tribuzione degli aumenti biennali di sti­
pendio, dei servizi prestati in qualità di as­
suntore, anteriormente al 1° marzo 1960, da­
ta di entrata in vigore della legge 30 dicem­
bre 1959, n. 1236, con la quale venne sanci­
to lo stato giuridico della categoria, per il 
passaggio di essa da una posizione regolata 
su basi contrattuali ad una posizione di vera 
e propria dipendenza dall'Amministrazione 
dello Stato. 

La normativa precedente, infatti, al col­
laudo dell'esperienza pratica, si dimostrò 
non completamente informata ai principi di 
equità, considerato che non sempre a parità 
di condizioni c'è stata una parità di tratta­
mento. 
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Per questi motivi, il presente articolo sta­
bilisce che, nei riguardi del personale pro­
veniente dalla posizione di assuntore, il 
servizio svolto in qualità di assuntore, in 
impianti classificati anteriormente al 1° mar­
zo 1960, è valutato nella misura del 70 per 
cento. 

Agli effetti di cui al comma precedente, le 
anzianità di servizio pari o interiori a quat­
tro anni non vengono prese in considerazio­
ne, mentre quelle superiori sono preventiva­
mente ridotte di quattro anni: 

a) per i dipendenti inquadrati nella qua­
lifica di gestore capo che non provengono 
dalla posizione di assuntore titolare in as­
suntoria di categoria A; 

b) per i dipendenti inquadrati nella 
qualifica di gestione di Ia classe che proven­
gono dalla posizione di assuntore titolare e 
non titolare in assuntoria di categoria in­
feriore alla B; 

e) per i dipendenti inquadrati nella 
qualifica di gestione che provengono dalla 
posizione di assuntore titolare e non titolare 
in assuntoria di categoria D; 

d) per i dipendenti inquadrati nella 
qualifica di Ia classe che provengono dalla 
posizione di assuntore titolare e non titola­
re in assuntoria di categoria B; 

e) per i dipendenti inquadrati nella 
qualifica di guardiano che provengono dal­
la posizione di assuntore titolare e non ti­
tolare in assuntoria di cateria D. 

L'anzianità maturata in impianti classifi­
cati successivamente al 1° marzo 1960 vie­
ne valutata per intero. Qualora, infine, il 
nuovo stipendio risulti inferiore a quello in 
godimento, la differenza è conservata a ti­
tolo di assegno personale, pensionabile, da 
riassorbire con i successivi aumenti di sti­
pendio. 

Articolo 23. — Con la presente norma si 
stabilisce, in deroga al quinto comma del­
l'articolo 34 della legge 26 marzo 1958, nu­
mero 425, e successive modificazioni, che al 
personale dei gruppi « gestori ed ausiliari » 
e « di vigilanza », possono essere applicati 
orari di lavoro settimanali di durata non 
superiore a 56 ore fino al 31 dicembre 1969 
e a 48 ore fino al 31 dicembre 1970. 

, mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

A decorrere dal 1° gennaio 1971 la durata 
della settimana lavorativa è regolata dalle 
norme di cui al decreto del Presidente del­
la Repubblica 2 aprile 1960, n. 433, e suc­
cessive modificazioni. 

Negli impianti attualmente gestiti in as­
suntoria, infatti, vengono osservati orari che 
variano fra le 48 e le 56 ore settimanali, sia 
per il servizio movimento che per il servizio 
lavori e costruzioni; ciò in quanto l'impe­
gno effettivo di lavoro varia sensibilmente 
da impianto ad impianto, in relazione all'im­
portanza dei centri urbani che essi servono 
o alla intensità della circolazione dei treni 
e stradale. Con l'inquadramento del persona­
le delle assuntorie nei ruoli organici do­
vrèbbe trovare automatica applicazione lo 
articolo 34 della legge 26 marzo 1958, n. 668, 

| che fissa in un massimo di 48 ore la durata 
della settimana lavorativa e demanda a prov­
vedimenti del Presidente della Repubblica 
di stabilire le norme di applicazione. 

Queste norme sono in atto previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 2 
aprile 1960, n. 433, modificato con decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicem­
bre 1967, n. 1513, che fissa in 48 ore o in 46 
ore la durata settimanale del lavoro del per­
sonale dell'esercizio e stabilisce fra l'altro 
che si computa come lavoro effettivo « il 
tempo durante il quale il dipendente viene 
tenuto a disposizione dell'azienda ». Ciò im­
pedisce di poter valutare, ai fini della de­
terminazione della durata effettiva del la­
voro, i periodi di semplice attesa e custodia, 
come era, per la verità, previsto dal regio 
decreto-legge n. 1631 del 1923. 

Per tutti questi motivi si è ritenuto op­
portuno, d'intesa con i rappresentanti del 
personale, introdurre nel testo dell'articolo 
23 del presente disegno di legge una deroga 
alle disposizioni di cui all'articolo 34 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425, nel senso di con­
sentire transitoriamente l'applicazione, ne­
gli impianti già gestiti in assuntoria, di orari 
superiori a 48 ore settimanali, e precisamen­
te fino ad un massimo di 56 ore fino al 31 
dicembre 1969, che diverranno 48 dal 1° gen­
naio 1970. Dal 1° gennaio 1971 la durata 
massima di lavoro settimanale non potrà 
eccedere le 46 ore, così come previsto dalle 
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disposizioni vigenti per il restante personale 
dell'esercizio. Per gli impianti, infine, del 
servizio movimento e del servizio lavori, nei 
quali l'entità delle prestazioni di effettivo 
lavoro assume livelli così modesti da non 
giustificare l'impegno di personale a pieno 
orario, è prevista l'assunzione, ai sensi del­
l'articolo 30 del presente disegno di legge e 
dell'articolo 31 della legge n. 668 del 1967, 
di incaricati, con prestazioni e retribuzioni 
adeguate agli effettivi impegni di lavoro. 

Articolo 24. — Dopo aver esaminato il 
problema della riduzione di orario lavora­
tivo, non si poteva non affrontare il proble­
ma dell'organico, che viene aumentato fino 
ad un massimo di 4.150 unità per il gruppo 
« gestori ed ausiliari » e di 6.457 unità per 
il personale di vigilanza, cioè, in complesso, 
10.607 unità, alla data del 30 giugno 1970, 
decorrenza degli ultimi inquadramenti. 

Ma esaminiamo da vicino le piante orga­
niche per le qualifiche previste negli articoli 
precedenti, piante che sono fissate come se­
gue ad integrazione dei quantitativi previsti 
dalla legge 4 dicembre 1961, n. 1256, e 
successive modificazioni: 

Dal 1° gennaio 1969 

Gestori ed ausiliari 
gestore capo N. 348 
gestore di Ia classe . . . » 1.000 
gestore » 312 
ausiliario » — 

Personale di vigilanza 
guardiano di Ia classe . . . N. 2.494 
guardiano » 88 
in complesso posti . . . . » 4.242 

Dal 1° luglio 1969 

Gestori ed ausiliari 
gestore capo . . . . . . N. 348 
gestore di Ia classe . . . » 1.000 
gestore » 1.142 
ausiliario » — 

Personale di vigilanza 
guardiano di Ia classe . . . N. 2.494 
guardiano » 1.380 
in complesso posti . . . . » 6.364 ' 

'. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

Dal 1° gennaio 1970 

Gestori ed ausiliari 
gestore capo N. 348 
gestore di Ia classe . . . » 1.000 
gestore » 2.012 
ausiliario » 375 

Personale di vigilanza 
guardiano di Ia classe . . . N. 2.494 
guardiano » 3.316 
in complesso posti . . . . » 9.545 

Dal 30 giugno 1970-

Gestori ed ausiliari 
gestore capo N. 348 
gestore di Ia classe . . . » 1.000 
gestore » 2.012 
ausiliario » 790 

Personale di vigilanza 
guardiano di Ia classe . . . N. 2.494 
guardiano » 3.963 
in complesso posti . . . » 10.607 

Articolo 25. — Con il presente articolo 
si stabilisce che il personale di cui all'arti­
colo 30 della legge 27 luglio 1967, n. 688, 
all'atto dell'inquadramento nei ruoli orga­
nici delle Ferrovie dello Stato, sia iscritto 
al fondo pensioni ed all'opera di previden­
za, ai sensi dell'articolo 64 della legge 26 
marzo 1958, n. 426; detto articolo stabilisce 
che il personale sia in prova che stabile vie­
ne iscritto, salvo quanto è disposto da spe­
ciali disposizioni, per gli agenti provenienti 
da altre Amministrazioni, al fondo pensione 
per il personale delle Ferrovie dello Stato, 
a norma del testo unico 22 aprile 1909, nu­
mero 299 e successive modificazioni. Lo stes­
so personale è altresì iscritto all'opera di 
previdenza a favore del personale delle Fer­
rovie dello Stato ai sensi della legge 19 
giugno 1,943, n. 641, e successive modifica­
zioni. 

Dal predetto beneficio sono invece esclusi 
gli incaricati ed i coadiutori inquadrati nelle 
qualifiche di guardiano e di ausiliario, che. 
alla data dell'inquadramento abbiano supe­
rato il 50° anno di età; parimenti, sono 
esclusi ì gestori e superiori che, alla data 



Senato della Repubblica — 269 V Legislatura 

7a COMMISSIONE XLav. pub., trasp., post, e tei., 

dell'inquadramento, abbiano superato il 52° 
anno di età." E ciò per evitare che gli inte­
ressati, non avendo servizi pregressi da ri­
scattare, non maturino, in qualche caso, il 
diritto al trattamento di quiescenza a cari­
co del fondo pensioni, beneficio, invece, che 
potranno conseguire conservando la iscri­
zione all'INPS. Coloro che non fossero iscrit­
ti all'INPS saranno iscritti, mentre tutti 
coloro che, in base alla tabella allegato 15 
dello stato giuridico del personale ferrovia­
rio previsto dalla legge 26 marzo 1958, n. 425, 
integrata dall'allegato n. 6 del presente dise­
gno di legge, dovrebbero essere collocati in 
quiescenza al compimento del 58° anno di 
età, saranno trattenuti in servizio fino al 60° 
anno. All'atto di iscrizione al fondo pensio­
ne delle Ferrovie dello Stato, viene valutato 
per intero il periodo di iscrizione al fondo 
di previdenza degli assuntori nonché il ser­
vizio pregresso riconosciuto o ancora da ri­
conoscere, secondo le norme previste dalla 
legge 31 dicembre 1959, n. 1236, e successive 
modificazioni. Il periodo di servizio pregres­
so, dietro domanda da presentare entro tre 
mesi dalla comunicazione dell'inquadramen­
to, può essere riscattato ai fini della inden­
nità di buona uscita, secondo le norme di 
cui all'articolo 4 della legge 6 dicembre 
1965, n. 1368, (che recita: « Le disposizioni di 
cui agli articoli 1 e 2 della presente legge si 
applicano anche nei confronti dei dipenden­
ti di ruolo in servizio dell'azienda autonoma 
delle Ferrovie dello Stato, iscritti all'Opera 
di previdenza, istituita con la legge 19 giu­
gno 1913, n. 641, e successive modificazio­
ni »), considerando gli stipendi di cui alla 
tabella allegato n. 7 per il computo del con­
tributo. A seguito dell'iscrizione all'Opera di 
previdenza, cessa per l'azienda autonoma 
delle Ferrovie dello Stato l'obbligo del pa­
gamento dei premi per le polizze costituite 
in base alle convenzioni stipulate con TINA 
e gli assuntori e gli incaricati potranno ri­
chiedere il riscatto anticipato della polizza 
o la prosecuzione in proprio del pagamento 
dei premi che, attualmente, è ripartito fra 
l'azienda autonoma delle Ferrovie dello Sta­
to e gli iscritti. 

Articolo 26. — Con la presente norma 
la ritenuta straordinaria, cioè la cosiddetta 

mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

« tassa di entratura » prevista dal paragrafo 
1) dell'articolo 6 del testo unico n. 249 del 
1909, viene limitata al decimo dello stipen­
dio, trascurando i centesimi per ogni anno 
di età, oltre il 30°, per evitare che il perso­
nale inquadrato, specialmente quello più 
anziano, sia sottoposto ad un onere che 
inciderebbe molto gravosamente sullo sti­
pendio di inquadramento. 

Articolo 27. — In considerazione della 
particolare situazione del personale da in­
quadrare, la presente norma prevede per 
esso la possibilità di conseguire il diritto 
alla pensione purché abbia raggiunto alme­
no 10 anni di servizio utile (9 anni 6 mesi 
ed 1 giorno) effettivamente prestato, inclu­
dendo in esso il servizio militare, quello 
pregresso già riscattato o riscattabile, e 
qualsiasi altro servizio effettivamente reso, 
ricongiungibile o riscattabile ai fini della 
pensione. 

Il secondo comma prevede, in particolare, 
il caso che al raggiungimento del limite di 
età l'interessato non abbia cumulato nep­
pure i 10 anni: in quest'ipotesi il colloca­
mento a riposo avverrà quando il predetto 
periodo lavorativo sarà compiuto, ma non 
oltre il 65° anno di età. 

Articolo 28. — La presente disposizione 
ipotizza il caso di alcuni assuntori che ab­
biano prestato servizio come coadiutore 
del coniuge, prima di divenire assuntore. 

Per assicurare a costoro, ai fini del trat­
tamento di quescenza a carico del fondo 
pensioni delle ferrovie dello Stato, si consi­
dera riconoscibile il servizio pregresso da 
ricongiungere poi con quello ferroviario. 
La norma prevede il riconoscimento dietro 
presentazione della domanda da prodursi, a 
pena di decadenza, entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della legge, dei periodi di 
prestazioni rese a partire dal 1° marzo 1955. 

Articolo 29. — Per tutti coloro che non 
saranno inquadrati per difetto dei requi­
siti di cui all'articolo 17, primo comma, 
(mancanza del titolo di studio prescritto per 
l'inquadramento) o per difetto dei requi­
siti di utilizzazione di cui all'articolo 30 
n 3 della legge 27 luglio 1967, n. 668 (anno 
continuativo di servizio; 500 giornate di ef-



Senato della Repubblica — 270 — V Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

fettiva utilizzazione), il rapporto intrattenu­
to con l'Azienda cesserà dalla data in cui la 
categoria dei soggetti nella quale essi sa­
rebbero inseriti, se in possesso dei requisi­
ti, verrà effettivamente inquadrata. Per co­
storo però viene riservato il seguente trat­
tamento: 

a) agli assuntori è concesso un aumen­
to di servizio fino ad un massimo di 5 anni, 
da valere solo ai fini del computo del ser­
vizio utile per la liquidazione degli assegni 
a carico del fondo di previdenza degli as­
suntori, pari al numero di anni di servizio 
ancora da compiere fino al raggiungimento 
del limite di età di 65 anni; 

b) per i coadiutori è prevista un'inden­
nità pari a 5 giorni dell'ultimo compenso 
percepito, per ogni anno di anzianità di ser­
vizio maturato, oltre a quella prevista al 
paragrafo X, primo comma dell'articolo 35 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 giugno 1962, n. 1418 (in pratica, i coa­
diutori avranno un'indennità di anzianità 
pari a 10-15 giorni dell'ultimo compenso 
percepito, per ogni anno di anzianità di ser­
vizio maturato); 

e) agli incaricati è corrisposta l'inden­
nità di cui all'articolo 19, quarto comma, 
del decreto del Ministro dei trasporti 24 
ottobre 1962, n. 1432, maggiorata del 50 
per cento e fino ad un massimo di 4 men­
silità (in pratica, agli incaricati sarà corri­
sposta un'indennità del 75 per cento della 
retribuzione mensile in godimento per ogni 
semestre di tempo intercorrente fra la data 
di cessazione del rapporto con l'Azienda e 
quella di scadenza della convenzione, fermo 
restando il limite massimo delle quattro 
mensilità). 

L'ultimo comma stabilisce che i servizi 
non classificabili per la minima importan­
za, che verranno determinati con decreto 
del Ministro per i trasporti e per l'aviazio­
ne civile, saranno compresi fra quelli pre­
visti dal primo comma dell'articolo 31 del­
la legge 27 luglio 1967, n. 668, che precisa 
che « per i servizi richiedenti prestazioni 
d'opera personale e che non rientrano tra 
quelli previsti all'articolo 1 della legge 30 
dicembre 1959, n. 1236, restano in vigore le 

norme contenute nell'articolo 26 della me­
desima legge. Gli incarichi vengono affidati 
agli aspiranti assuntori che ne facciano ri­
chiesta, seguendo l'ordine di iscrizione nel­
l'alzo attualmente esistente. 

Uguale facoltà è data, nell'ordine, agli 
assuntori incaricati e coadiutori, in servi­
zio alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, che non si trovino nelle condi­
zioni previste dal precedente articolo 30 per 
essere inquadrati. In caso di concorrenza 
di richieste per lo stesso incarico la prece­
denza spetta agli assuntori, incaricati e coa­
diutori ». 

Articolo 30. — Gli assuntori che non po­
tranno ottenere il passaggio nei ruoli orga­
nici delle ferrovie dello Stato rimarranno 
iscritti al fondo di previdenza per gli as­
suntori, istituito con legge 30 dicembre 
1959, n. 1236, che continuerà ad erogare le 
sue prestazioni fino al 1° luglio 1971, data 
in cui la predetta legge n. 1236 sarà abro­
gata. 

Articolo 31. — La norma prevede che la 
spesa derivante dall'applicazione della leg­
ge farà carico al bilancio dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato. 

Per gli anni 1969 e 1970, il Ministero del 
tesoro è autorizzato a corrispondere alla 
predetta Azienda sovvenzioni straordina­
rie, rispettivamente, di lire 3.200 milioni e 
di lire 6.400 milioni. 

Articolo 32. — La copertura della spesa 
prevista dall'articolo precedente sarà assi­
curata, per l'anno 1969, mediante riduzio­
ne del fondo iscritto al capitolo n. 6036 del­
lo stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno stesso, destinato alla coper­
tura del provvedimento legislativo concer­
nente « Rimborso da parte del Tesoro degli 
interessi e provvigioni sui depositi vinco­
lati in conto corrente presso la banca d'Ita­
lia ». Il Ministro del tesoro, inoltre, viene 
autorizzato ad apportare con propri decre­
ti le occorrenti variazioni di bilancio. 

Onorevoli colleghi, 
come avete potuto notare il disegno di 

legge è completo ed organico e risponde alle 
aspettative di migliaia di lavoratori i quali 
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da anni aspirano ad una sistemazione defi­
nitiva e riparatrice. 

Sono pertanto favorevole all'approvazio­
ne, quanto più sollecita possibile, del dise­
gno di legge in« esame, ma nel contempo ho 
il dovere anche di illustrare a voi alcune 
perplessità, in merito alle quali chiedo il 
conforto della Commissione e la sensibile 
comprensione del Governo. Si tratta di al­
cune norme dell'articolo 12 e dell'articolo 
21 che, a mio parere, vanno emendate. 

L'articolo 12 prevede che i soggetti uti­
lizzati in assuntone di categoria A e B sono 
inquadrati nella qualifica di guardiani di 
prima classe, mentre i soggetti utilizzati in 
assuntorie di categoria C e D sono inqua­
drati nella qualifica di guardiani semplici. 

Non posso non rilevare l'incongruenza 
di una tale norma, perchè si potrebbe arri­
vare all'assurdo che un assuntore di linee 
con tre anni di servizio sulla linea Foggia-
Bari, ad esempio, diventa guardiano di pri­
ma classe, mentre un altro assuntore uti­
lizzato sulla linea Bari-Brindisi, che è di 
categoria C o D, pure avendo venti anni di 
servizio, resta semplice guardiano. È evi­
dente l'assurdità di un simile inquadramen­
to, che del resto, nelle ferrovie dello Stato 
non ha precedenti: il cantoniere a Spinaz-
zola e il cantoniere a Sesto San Giovanni, 
infatti, hanno Io stesso stipendio e lo stesso 
inquadramento, così pure il capostazione 
di un piccolo paese e il capostazione di una 
grande città come Milano: solo le indennità 
sono diverse. Ora, se un simile inquadra­
mento può essere previsto per l'altra qua­
lifica aggiunta con questo disegno di legge 
a quelle già esistenti, cioè per i gestori, per 
i quali è richiesto un titolo di studio, una 
preparazione tecnica e professionale, per 
cui si ha una graduatoria (gestore capo, ge­
store di prima classe, gestore, ausiliario), 
non altrettanto può essere per gli assun­
tori, i quali possono diventare sia guar­
diani di prima classe che guardiani sempli­
ci. Questa valutazione, a mio avviso, deve 
essere rivista. 

All'articolo 12 si parla anche degli « in­
caricati ruotanti » per i quali la determina­
zione della cateborie è previsto che debba 

essere fatta addirittura avendo riguardo a 
quella di prevalente utilizzazione nell'anno 
antecedente la data di entrata in vigore 
della legge 27 luglio 1967, n. 668. Quindi, 
chi, nell'anno antecedente alla data di en­
trata in vigore della legge n. 668, ha avuto 
la fortuna di essere stato impiegato per la 
maggior parte dei mesi in impianti di cate­
goria A e B, si trova guardiano di prima 
classe, e chi, per sua disgrazia, è stato uti­
lizzato per 20-22 anni su una linea di cate­
goria C e D rimane semplice guardiano. 

Ora io ritengo che sia giusto che la de­
terminazione della categoria venga fatta 
in base all'anzianità di servizio, indipen­
dentemente dalla categoria degli impianti 
dove ha prestato la propria opera. Vorrà 
dire che a coloro che vengono utilizzati in 
impianti di categoria A e B sarà data una 
indennità, così come si fa per il capostazio­
ne di una stazione come Milano. 

C R O L L A L A N Z A . Ma tutto que­
sto non sposterà il finanziamento del dise­
gno di legge? In caso positivo, occorrerà 
richiedere un nuovo parere alla 5a Commis­
sione permanente. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Non possiamo compiere un atto di ingiusti­
zia nei riguardi di un uomo che per venti 
anni è stato in una assuntoria! 

C R O L L A L A N Z A . Sono d'accordo, 
però il problema che porto alla vostra atten­
zione è in rapporto alla sollecitudine che 
lei prima invocava. . . 

R A I A . Ma questo non significa che 
non dobbiamo discutere gli emendamenti. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
L'osservazione che sto per fare ci indurrà 
maggiormente a rivedere in qualche punto 
il disegno di legge. 

L'articolo 21 prevede l'equiparazione del­
l'ex personale di assuntoria a determinati 
gradi della gerarchia del personale già di 
ruolo nelle Ferrovie dello Stato, tenendo 
conto di una certa analogia delle mansioni 
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correlative: peraltro, mentre al manovale 
viene equiparato l'ausiliario, al deviatore 
il guardiano di la classe, al cantoniere il 
guardiano, in realtà, quando si arriva allo 
stipendio, la norma stabilisce che per il 
personale inquadrato gli stipendi annui ini­
ziali sono stabiliti in misura corrisponden­
te a circa il 90 per cento di quella in atto 
per le qualifiche ferroviarie di equiparazio­
ne. Ciò è stato previsto in considerazione 
della natura particolare del lavoro negli 
impianti già gestiti in assuntoria, che com­
porta periodi di semplice attesa e custodia, 
di maggiore durata di quelli che si riscon­
trano negli impianti in cui viene in atto 
utilizzato il personale di ruolo. In parole 
povere si è voluto dire questo- poiché lavo­
rano di meno, li paghiamo di meno. Questa, 
però, non è una norma che possiamo accet­
tare, perchè allora dovremmo estenderla 
agli insegnanti elementari, ai professori di 
liceo, ai professori universitari. Se accettia­
mo un concetto di questo tipo, infatti, do­
vremmo dire al professore universitario: 
poiché insegni soltanto otto ore la settima­
na, devi percepire il 25 per cento di quan­
to riceve l'impiegato dello Stato che lavora 
36 ore la settimana; e lo stesso dovremmo 
dire al pretore di un paese sperduto tra le 
montagne, il quale emette un numero di 
sentenze di gran lunga inferiore a quello 
di un pretore di una città come Milano. 

Questo criterio, a mio giudizio, non è ac­
cettabile, anche in considerazione del fatto 
che tra cinque, sei anni, i passaggi a livello 
saranno aboliti del tutto. E allora che cosa 
avverrà? Che l'ausiliario che verrà a fare il 
manovale nelle stazioni si troverà a lavo­
rare gomito a gomito con un altro mano­
vale che, pur avendo la stessa qualifica, 
percepisce il 100 per cento dello stipendio. 
È evidente, dunque, che questo principio 
non può essere valido né in via teorica né 
in via pratica. 

Ora io ritengo che possiamo ovviare a 
tale inconveniente stabilendo che questo 
personale di assuntoria percepirà il 90 
per cento dello stipendio in atto per le qua­
lifiche ferroviarie di equiparazione solo per 
un periodo massimo di cinque anni. Alla 
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scadenza del quinquennio costoro verran­
no equiparati in modo assoluto all'altro per­
sonale. Non vedo altra via d'uscita, anche 
perchè non è pensabile che costoro possa­
no essere assorbiti con il 90 per cento. Co­
munque queste sono le due osservazioni 
che intendevo fare. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il se­
natore Avezzano Comes che ha svolto un'am­
pia relazione su un provvedimento della 
cui opportunità e del cui valore siamo tutti 
convinti, perchè non credo che vi sia tra di 
noi qualcuno non favorevole ai principi che 
lo ispirano. Cerchiamo, pertanto, di affron­
tare la discussione generale con serenità, 
senza abbandonarci a scrupolosità eccessi­
ve che potrebbero essere più di danno che 
di vantaggio. 

G E N C O . Il mio non deve essere con­
siderato un intervento in sede di discussio­
ne generale, ma solo una richiesta al rela­
tore e al rappresentante del Governo di no­
tizie più dettagliate in merito alle unità del 
personale di cui si prevede l'inquadra­
mento. 

Praticamente, questo disegno di legge in­
quadra 10.607 persone; pertanto, rimarreb­
bero esclusi dal beneficio — non ho fatto 
in tempo a fare i calcoli precisi, ma cono­
sco il problema — circa 20.000 unità. 

Infatti, secondo l'articolo 24, al 1° gen­
naio 1969 vengono coperti 4.242 posti del­
l'organico delle ferrovie dello Stato. Al pri­
mo luglio 1969 però non vengono inqua­
drate altre 6.364 persone. I posti coperti, 
che al 1° luglio diventeranno 6.364, compren­
dono i 4.242 del 1° gennaio 1969, e questo 
vale anche per le cifre complessive del 1° 
gennaio 1970 e del 30 giugno 1970, sicché 
il totale non è la somma di queste cifre, 
ma è la somma riportata all'ultima riga del­
l'articolo in questione, cioè 10.647. Riman­
gono, dunque, 20.000 assuntori che non 
vengono inquadrati. Non si può dire che 
questo sia un provvedimento globale. Ma 
non è questo il punto che mi interessa, per­
chè devo pur sempre riconoscere che l'Am­
ministrazione, inquadrando 10.000 persone, 
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affronta un notevole sforzo; vorrei piuttosto 
chiedere se una volta fatte le graduatorie e 
una volta che il personale viene inquadrato, 
man mano che si verificano le vacanze gli 
idonei vengono immessi. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Mi premurerò di darle una risposta esau­
riente la prossima volta, quando la Com-
missione tornerà a discutere il disegno di 
legge. 

R A I A . Non desidero entrare nel me­
rito del disegno di legge, almeno per il mo­
mento, anche perchè il mio gruppo pren­
derà posizione a seconda dell'iter che verrà 
seguito nella discussione. 

Desidero conoscere il pensiero del rela­
tore e dei gruppi, che hanno seguito da vi­
cino questo disegno di legge, sugli emenda­
menti che hanno presentato i sindacati uni­
tariamente. Lo strano è che si vuole affi­
dare al Parlamento quella che avrebbe do­
vuto essere semplicemente una realizzazio­
ne di carattere tecnico, non politico. Il dise­
gno di legge è pervenuto al Senato in un 
testo diverso da quello che era stato di­
scusso e concordato tra i sindacati e la di­
rezione delle ferrovie dello Stato. 

A V E Z Z A N O C O M E S , relatore. 
Non posso ancora rispondere alla sua do­
manda, perchè solo questa mattina ha preso 
visione degli emendamenti di cui lei parla. 

R A I A . Siamo preoccupati, e lo sono 
soprattutto i sindacati dei lavoratori, che il 
disegno di legge non sia ancora approvato 
e vogliamo quindi che diventi operante al 
più presto possibile, e perchè ciò avvenga 
il provvedimento dovrebbe essere disposi­
tivo rispetto a quella che era la legge del 
1967. Il nostro atteggiamento dipenderà da 
quella che sarà la risposta che ci perverrà sia 
dal Governo che dal relatore a proposito 
degli emendamenti proposti dai sindacati, 
che rispecchiano l'accordo di due anni 
fa, accordo che non trova più riscontro in 
questo disegno di legge. La situazione è gra­
ve perchè lo sciopero è in atto e la categoria 
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minaccia, se non sarà fatta giustizia, lo scio­
pero a oltranza. 

Ripeto: desideriamo, prima di entrare nel 
merito del disegno di legge, una risposta 
precisa da parte del Governo. Siamo in sede 
redigente, abbiamo forme e mezzi per chie­
dere altre sedi; in relazione a quello che 
sarà il vostro atteggiamento noi ci compor­
teremo. Chiedo una precisa risposta. 

P I C C O L O . Ricollegandomi a quanto 
detto dal senatore Raia, desidererei venisse 
chiarito, onorevole Sottosegretario, se le 
presenti norme siano state redatte tenendo 
conto delle istanze di tutte le categorie in­
teressate. 

Il senatore AvezzanojComes ha svolto una 
relazione ampia ed esauriente ma, ciò no­
nostante, ritengo che per poter dare un giu­
dizio preciso e consapevole sui vari articoli 
noi tutti dovremmo avere una esperienza dei 
problemi relativi alla posizione delle varie 
categorie, che, francamente, non so quanti 
di noi abbiano. Le questioni, infatti, sono 
tali e tante che, inevitabilmente, qualcosa 
potrebbe sfuggire al nostro esame; per cui 
ritengo che — nella stesura del provvedi­
mento — sarebbe quanto mai opportuno 
tenere presente il parere dei rappresentanti 
delle categorie direttamente interessate. 

Dico questo perchè lo stesso relatore ha 
rilevato alcune carenze e lacune del dise­
gno di legge ed altre ancora ce ne potrebbe­
ro essere che sfuggono ad un esame globale 
delle norme stesse; non vorrei che, dopo 
aver tanto aspettato, questi lavoratori ve­
dessero soddisfatte solo in parte le proprie 
esigenze, proprio perchè non è stata tenuta 
nel debito conto la loro opinione o non è 
stato sufficientemente considerato qualche 
aspetto rilevante del problema. 

Non sarebbe la prima volta, del resto, 
che si verificherebbe una simile eventualità. 
Io stesso mi sono reso promotore di un 
disegno di legge a favore degli assuntori 
delle ferrovie concesse i quali, per l'ap­
punto, malgrado leggi precedenti, versano 
tuttora in condizioni veramente difficili; ba­
sti pensare che, in base alle norme attuali, 
un coadiutore ha uno stipendio di 13.000-
14.000 lire mensili e che gli assuntori per-
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cepiscono 30.000-40.000 lire al mese dopo 
20 anni di servizio! 

Ecco perchè, nel mentre auspico che il 
disegno di legge al nostro esame venga ap­
provato al più presto, dichiaro che il Go­
verno deve usare tutti d mezzi per far si che 
questa locatio operis, come giustamente 
l'ha definita il collega Avezzano Comes, che 
in realtà non rappresenta altro che una fin­
zione giuridica, abbia finalmente fine per 
lasciare il posto ad una sistemazione di 
questo personale che sia soddisfacente e ri­
spondente alle necessità e alle funzionalità 
del servizio. 

È necessario arrivare ad una valutazione 
globale dei problemi del personale delle 
assuntone, tenendo conto di tutti gli aspet­
ti giuridici, morali ed umani che questo 
problema comporta: non si possono trat­
tare in modo diverso persone che svolgono 
le stesse mansioni nella pubblica Ammini­
strazione. 

Mi auguro, pertanto, che della questione 
al nostro esame se ne discuta nel modo più 
ampio, non escludendo la possibilità — da 
parte del Governo — di colmare le lacune 
lamentate e di tener presenti le istanze del­
le categorie interessate nella maniera più 
congrua ed esauriente possibile. 

A I M O N I . Accetto la raccomanda­
zione prima fatta dal Presidente di non pre­
sentare emendamenti tali da rendere diffi­
cile e lungo l'iter di questo provvedimento; 
tuttavia non possiamo sottrarci al dovere 
di far presenti alcune questioni che ci sono 
state segnalate direttamente dagli interes­
sati. 

In primo luogo, come ha già detto il se­
natore Raia, desidero ribadire che le norme 
in esame non rispettano il contenuto di un 
accordo a suo tempo intervenuto tra Azien­
da ferroviaria e sindacati. 

È stato detto che ci sono circa 11.000 
unità lavorative che da lungo tempo stan­
no aspettando che si dia una precisa regola­
mentazione e si renda operante la legge 27 
luglio 1967, n. 668; a questo punto ritengo 
sia bene precisare che questo ritardo non 
è certamente da ascrivere al Parlamento ma 
al Governo. Inoltre sarà il Governo, ripeto, 

a rispondere di ciò che avverrà, qualora ri­
sultasse vero che il capitolo n. 6036 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l'anno 1969 — di cui all'articolo 32 — 
manca delle disponibilità finanziarie neces­
sarie all'attuazione delle presenti norme. 

Si deve ricordare, onorevole Sottosegre­
tario, che le categorie interessate premono 
fortemente perche si arrivi ad una soddisfa­
cente risoluzione del loro problema ed il 
Governo non può sottrarsi alle sue respon­
sabilità; deve presentare al Parlamento un 
disegno di legge che risponda a tutte le esi­
genze di sistemazione giuridica ed economica 
prospettate dalle categorie di cui stiamo 
trattando. 

C R O L L A L A N Z A . Mi associo in 
gran parte alle considerazioni svolte dal se­
natore Piccolo circa l'opportunità di appro­
vare rapidamente questo provvedimento; 
non posso tuttavia ignorare alcune pre-
plessità e riserve emerse nel corso del di­
battito. 

A cominciare dal relatore, senatore Avez­
zano Comes, è stato fatto presente che ci 
sono per lo meno due articoli che andreb­
bero modificati; il collega Raia ha poi di­
chiarato che il Governo, oltre ad aver pre­
sentato con notevole ritardo il provvedi­
mento, lo ha unilateralmente modificato non 
rispettando un accordo a suo tempo assun­
to con i sindacati. 

R A I A . Basta confrontare il testo di 
tale accordo con quello delle norme in esa­
me per darmi ragione! 

C R O L L A L A N Z A . Infine, ci tro­
viamo in presenza del parere contrario del­
la 5a Commissione. Nel caso poi che il di­
segno di legge venisse modificato, ciò com­
porterebbe inevitabilmente un aumento del­
l'onere finanziario. Siamo in una situazio­
ne, dunque, in cui sembra piuttosto diffi­
cile prendere oggi una qualunque decisione. 

Allo stato delle cose, nel contrasto tra il 
bisogno che tutti avvertiamo di approvare 
rapidamente il disegno di legge per soddi­
sfare le esigenze dei lavoratori interessati e 
le necessità di evitare che il disegno stes­
so, approvato nell'attuale formulazione, 



Senato della Repubblica — 275 — V Legislatura 

T COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., post, e tei., mar. mere.) 21a SEDUTA (18 giugno 1969) 

crei delusioni e motivi per nuove agitazioni 
avendo ignorato accordi che sembravano 
pacifici; stante tutto ciò mi domando se 
non sia il caso di nominare una soUocom-
missdone incaricata di condurre un appro­
fondito esame sul provvedimento. 

Il nostro Presidente, avvalendosi delle 
nuove possibilità aperte dal Regolamento 
del Senato nel settore delle indagini cono­
scitive, potrebbe procedere alla costituzione 
di tale sottocommissione, alla quale dovreb­
be partecipare il rappresentante del Gover­
no, con il compito, sentiti gli esponenti del­
ie organizzazioni sindacali, di fare il punto 
sulla situazione, onde accertare fino a che 
punto sia utile modificare il disegno di leg­
ge e se il Governo sia eventualmente dispo­
sto a far fronte a maggiori oneri finanziari. 

Soltanto dopo che avremo acquisito que­
sti elementi, a mio avviso, potremo proce­
dere utilmente nell'esame analitico del di­
segno di legge ed approvarlo nel testo at­
tuale o modificato. 

M A S S O B R I O . Premesso che, an­
che da parte nostra, riteniamo doveroso 
portare avanti il più rapidamente possibile 
l'iter del provvedimento, non possiamo tut­
tavia non manifestare la nostra perplessità 
in ordine alle molte lacune che il disegno 
stesso presenta e che sono state evidenziate 
nel corso della discussione. 

Effettivamente, non ci siamo resi conto 
forse che il problema al nostro esame è più 
vasto e complesso di quanto potrebbe appa­
rire a prima vista ed è stato giustamente det­
to che non tutti siamo in condizione di 
esprimere un giudizio fondato e sereno su 
queste norme. 

L'onorevole relatore ha indicato qualche 
punto che, a suo avviso, andrebbe modifi­
cato, ed è stato anche sollevato il problema 
della copertura finanziaria del provvedi­
mento; per quanto riguarda la nostra par­
te dichiaro che non si possono ulteriormen­
te ignorare le istanze delle categorie inte­
ressate che, insoddisfatte da lungo tempo, 
hanno manifestato un malcontento che si 
ripercuote su tutto l'andamento di questo 
importante e delicato servizio delle Ferrovie 
dello Stato. 

È necessario che di Governo si adoperi 
affinchè la questione venga risolta nel suo 
complesso perchè, una volta approvato que­
sto disegno di legge, non si debba più ri­
tornare sull'argomento. Mi associo pertanto 
ai voti espressi dagli oratori che mi hanno 
preceduto. 

F A B R E T T I . La questione merita 
senza dubbio un approfondimento e, so­
prattutto, una precisa risposta da parte del 
Governo. 

Ho ascoltato con attenzione la relazione 
del senatore Avezzano Comes al quale, tutta­
via, è sfuggito un elemento: il relatore non 
ha infatti parlato di tutto ciò che sta a monte 
di questo disegno di legge, non ha fatto 
cenno all'accordo raggiunto tra organizza­
zioni sindacali ed Amministrazione delle fer­
rovie dello Stato in merito al contenuto di 
queste norme. 

Questo è il punto, onorevoli senatori, che 
va tenuto presente innanzitutto, anche se 
sono d'accordo con il Presidente e l'onore­
vole Sottosegretario che vi è la massima ur­
genza che questo provvedimento venga ap­
provato. 

Si tratta, però, come è evidente, di un 
disegno di legge abbastanza complesso per 
il suo contenuto che è di estremo interesse, 
sotto l'aspetto sociale, per la categoria de­
gli assuntori. Da tempo tale categoria è in 
agitazione e preannuncia una serie di scio­
peri, con tutte le conseguenze dannose ed 
i sacrifici che ne derivano. 

Le rivendicazioni sono fondamentalmente 
due: si protesta contro il ritardo con cui si 
procede all'approvazione di questo provve­
dimento per cui, malgrado il problema sia 
maturo da anni, non si è ancora trovata una 
soluzione logica e adeguata ai contenuti 
della realtà sociale della categoria interes­
sata; inoltre si protesta — e questa prote­
sta è portata avanti da tutte le organizza­
zioni sindacali — perchè il disegno di legge 
presentato dal Governo elude profondamen­
te ciò che era stato concordato tra gli stessi 
sindacati e l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato. Questa è la realtà. 

Siamo profondamente convinti, ripeto, 
che è necessario far presto e soddisfare le 
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legittime aspettative dei lavoratori e delle 
stesse organizzazioni sindacali che li affian­
cano, ma il nodo non possiamo scioglierlo 
noi, bensì il Governo, il quale deve chiarire 
se è intenzionato a far sì che questo disegno 
di legge contenga ciò che era stato stabilito 
nella trattativa condotta circa un paio di 
anni fa o se invece intende eluderla, così 
come sembra abbia fatto con il provvedi­
mento in discussione. Se non si vuole tener 
conto dei risultati della trattativa, eviden­
temente non c'è volontà di far presto e di 
risolvere in modo adeguato il problema. 

Non posso fare a meno di rilevare che ci 
troviamo di fronte ad una certa ritrosia del 
Ministro dei trasparti ad avere contatti con 
le organizzazioni sindacali, mentre ritengo 
che sia proprio questa la via più breve per 
arrivare ad una conclusione rapida. Il sena­
tore Crollalanza ha proposto di costituire 
una commissione composta di rappresentan­
ti del Ministero, parlamentari e sindacalisti; 
non so come, con una commissione siffatta, 
si possa arrivare ad un accordo. Personal­
mente, come ho testé detto, ritengo che se il 
Ministro accettasse il contenuto della trat­
tativa originaria e lo trasfondesse in questo 
provvedimento, accogliendo gli emenda­
menti che vengono proposti dalle organiz­
zazioni sindacali, accelereremmo l'iter del 
disegno di legge e potremmo sciogliere la 
nostra riserva circa la richiesta della rimes­
sione in Assemblea. 

P R E S I D E N T E . Credo che una 
delle caratteristiche dei senatori — con­
sentitemi di dirlo — sia quella di avere 
senso concreto e realistico delle cose e di 
cercare sempre la via più regolare, ma an­
che la più breve, per poter arrivare a delle 
conclusioni. Quando ci troviamo di fronte 
alla possibilità di intervento, è necessario 
che tale intervento sia svolto nel modo mi­
gliore, senza peraltro cercare la perfezio­
ne, che è sempre difficile, se non impossi­
bile, raggiungere. 

Nel caso specifico ci troviamo di fronte 
innanzitutto all'esigenza di procedere con 
una certa sollecitudine, (ed è inutile dire 
che siamo in ritardo, se poi si rinvia di set­
timane o di mesi la soluzione del problema: 

del resto, chiunque, per la ricerca del per­
fetto o del meglio, concorra a rinviare prov­
vedimenti di questo genere, assume la re­
sponsabilità conseguente) e, in secondo luo­
go, ci troviamo di fronte ad un provvedi­
mento che prevede una spesa che ha susci­
tato le perplessità della 5a Commissione. 
La conseguente difficoltà — come mi sem­
bra abbia detto anche il senatore Crolla­
lanza — aumenterà in proporzione ad ogni 
eventuale aumento di spesa, perchè qual­
siasi variazione in questo senso richiede­
rebbe il ricorso alla defatigante procedura 
della richiesta del parere da parte della 
Coimmissione finanze e tesoro. Questi sono 
i due punti obbligati che dobbiamo tener 
presenti. 

Ho parlato anche con i rappresentanti 
sindacali interessati, i quali mi hanno con­
segnato richieste di emendamento che ri­
tengo giuste e che possono essere esami­
nate, così come se ne possono esaminare 
altre. Da ogni parte d'Italia, però, giungono 
numerosissimi telegrammi nei quali si chie­
de di approvare il provvedimento così co­
m'è, purché lo si faccia rapidamente. Ora, 
se il disegno di legge può essere perfezio­
nato, facciamolo pure; tuttavia non dimen­
tichiamo che quando ci sono situazioni di 
questo genere c'è un po' la gara a chi chie­
de ed ottiene di più; cosa che può anche 
essere giustificata, ma bisogna vedere fino a 
che punto questa gara delle « buone inten­
zioni », chiamiamola così, serve alla causa 
degli interessati. 

D'altra parte ritengo che il rappresentan­
te del Governo non sia in condizione di 
prendere una decisione, anche perchè non è 
stato formulato nulla di preciso, essendosi 
fatto un generico richiamo all'accordo di 
due anni fa, che sarà legittimo — non di­
scuto — ma che, in ogni modo, non ha nul­
la a che fare con il provvedimento in que­
stione. Può darsi che ad altri risulti che i 
sindacati abbiano fatto un'esplicita richie­
sta in tal senso; a me non risulta. Non può 
neppure essere accolta, a mio giudizio, la 
generosa proposta del senatore Crollalanza, 
cioè quella di costituire una commissione 
formata da rappresentanti del Governo, dei 
sindacati e della Commissione, perchè così 
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facendo abdicheremmo a quella che è una 
fondamentale potestà del Parlamento: i sin­
dacati, infatti, possono in vario modo far 
sentire la propria voce, ma sarebbe un'in­
novazione strana quella di metterci a discu­
tere su un piano di parità con essi. Ogni 
senatore ha il diritto e il dovere di soste­
nere le cause che ritene giuste e lecite: 
ognuno di voi prepari quindi i suoi emen­
damenti e li faccia pervenire entro i pros­
simi giorni all'Ufficio di segreteria che prov-
vederà a trasmetterli al Governo, il quale 
deve pur esser messo in condizione di pren­
dere con cognizione di causa le sue deci­
sioni. 

Potremo così discutere sia sul piano ge­
nerale che su quello specifico degli emen­
damenti, più approfonditamente, perchè, 
mentre il nostro bravo e appassionato re­
latore ha proposto solo qualche emenda­
mento di portata limitata, altri hanno par­
lato di cose che possono essere anche giu­
stissime, ma genericamente. Le leggi non 
sono idee o programmi, sono sintesi di idee 
e devono essere precise e circostanziate. 

Pregherò il Ministro di intervenire alla 
prossima seduta, insieme al sottosegretario 
Sammartino, che segue con tanta passione 
le cose del suo Ministero, per esporre il suo 
punto di vista su quello che gli è stato ri­
chiesto o gli verrà richiesto. 

C R O L L A L A N Z A . Avevo fatto 
una proposta e mi sembra che lei, signor 
Presidente, ne abbia travisato la portata, 
affermando che non possiamo permettere 
che i sindacati vengano qui a discutere con 
noi. Io ho proposto la nomina di una sot­
tocommissione che abbia il compito, pre­
sente il Governo, tenuto conto del parere 
della 5a Commissione, di esaminare gli emen­
damenti che saranno presentati e le even­
tuali modifiche al disegno di legge dal pun­
to di vista finanziario, sentendo, a titolo 
conoscitivo, i sindacati. Non ho detto di 
trattare con i sindacati, il che è una cosa 
ben diversa. Le modifiche apportate al Re­
golamento del Senato danno alle Commis­
sioni — come le è noto — la possibilità 
di interpellare a titolo conoscitivo qualsiasi 
ente, funzionario, esperto o organizzazione. 

Vi è da aggiungere poi, che anche se i sin­
dacati non hanno ancora un riconoscimento 
giuridico, già su determinate riforme o pro­
blemi trattano con il Governo. Io ho pro­
posto di interpellarli, per sapere fino a che 
punto questo disegno di legge è diverso, e 
fino a che punto è diverso dagli accordi che, 
si sostiene da alcuni colleghi, sarebbero sta­
ti presi a suo tempo. 

P R E S I D E N T E . Avevo compreso le 
sue intenzioni e, forse, nel sintetizzare, in­
volontariamente ho alterato il suo pensiero. 

R A I A . Probabilmente, signor Presi­
dente, ella non ha ricevuto la lettera, che 
io ho qui con me, dei sindacati che in sede 
nazionale rappresentano tutta la catego­
ria. In questa lettera, con data 9 giugno 
1969, si fanno due rilievi: uno, che riguarda 
il ritardo con cui questo provvedimento è 
venuto alla discussione del Parlamento (ri­
tardo la cui responsabilità va addebitata in 
primo luogo al Governo, perchè non si tie­
ne per due anni una categoria nelle condi­
zioni in cui si e tenuta); l'altro, relativo al 
fatto che, unilateralmente, il Ministero ha 
modificato il testo dell'accordo che era in­
tervenuto tra i sindacati e il Ministero stes­
so. Ho qui con me questo testo e il testo 
degli emendamenti che è nostra intenzione 
presentare. Certamente non pensiamo che 
il Senato sia chiamato ad approvare quanto 
era stato stabilito in quell'accordo, ma le 
modifiche apportate giustificano la nostra 
preoccupazione e quella, anche maggiore, 
dei sindacati. 

È stato spesso richiesto al Ministro di di­
scutere questo problema, ma fino ad oggi 
non è stato possibile farlo se non con il Capo 
dell'ufficio legislativo. 

Per quanto ci riguarda, la questione si ri­
solve, però, nella richiesta di arrivare al 
più presto, senza aspettare la trafila degli 
emendamenti, ad una discussione che ponga 
il problema in termini definitivi. Per otte­
nere questo (e, certamente, non per inci­
dere sulla competenza del Senato), perchè 
i sindacati non vengono ricevuti dal Mini­
stro per definire, una volta per tutte, la que­
stione, dal momento che, poi, il discorso 
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non investirebbe lo stanziamento previsto 
dall'articolo 32 del disegno di legge? 

P R E S I D E N T E . È inutile che di­
scutiamo di cose che non ci riguardano. 
Non possiamo invitare il Governo a fare 
delle trattative; è il Governo che trovandosi 
in difetto, ove in difetto si trovi, deve deci­
dere quale comportamento tenere. Condi­
vido alcune considerazioni da lei fatte; vi è 
un ritardo di due anni ed ognuno di noi 
farà su ciò i suoi apprezzamenti, ma dal 
momento che ci è stata affidata la discus­
sione del provvedimento è nostro dovere af­
frontarla e portarla a termine perchè non 
vogliamo essere causa di ulteriore ritardo. 
Siamo legislatori e possiamo accettare, re^ 
spingere o modificare il disegno di legge. 
Tutto questo richiede l'impegno personale 
di ognuno di noi, e ognuno di noi, se vuole, 
può consultare i sindacati, ed è giusto che 
lo faccia se è convinto che sia bene farlo. 
Ecco la conclusione alla quale sono arri­
vato, e credo che voi la condividiate. Il 
Governo, una volta che avrà preso visio­
ne degli emendamenti, dovrà venire, nella 
persona del Ministro dei trasporti, a co­
municare alla Commissione le sue decisioni. 
È questo un dovere che ha nei nostri con­
fronti. 

M A D E R C H I . Signor Presidente, 
vorrei far notare che la precisa proposta 
avanzata dal collega Crollalanza non dove­
va essere messa in discussione dal solo 
Presidente, ma dalla Commissione tutta. 

P R E S I D E N T E 
improponibile. 

È una richiesta 

M A D E R C H I . Ma lei, signor Presi­
dente, non lo ha dichiarato e non poteva 
fare il discorso che ha fatto. I disegni di 
legge devono essere discussi dalla Com­
missione nel modo in cui la stessa Com­
missione ritiene più opportuno. Il suo com­
pito, signor Presidente, è quello di dirigere 
i lavori facendo rispettare il Regolamento 
e non di inserirsi nella discussione, come 
ha voluto fare questa volta, con un inter­
vento che ha anche avuto, se mi è consen­

tito usare questa espressione, un sapore in 
qualche modo ricattatorio quando ha detto 
che chi non approva il rinvio della discus­
sione si assume gravissime responsabilità. 
Noi stiamo facendo il nostro dovere, se non 
vi sono tutti gli elementi necessari per po­
terlo svolgere rapidamente, bisogna farne 
carico a chi non ci mette in condizioni di 
lavorare, ma non a chi vuol arrivare ad ap­
provare i disegni di legge nel modo miglio­
re possibile. 

P R E S I D E N T E . Quanto io ho 
detto non impedisce a coloro che vogliono 
approfondire la materia di approfondirla. 

M A D E R C H I . Lei deve lasciare pie­
na libertà a ciascun componente di dire 
quello che vuole, pur sempre nell'ambito 
del Regolamento, ma il suo tono perentorio 
e il suo modo di intervenire così pesante^ 
mente non favoriscono la discussione, né ren­
dono sereno l'ambiente nel quale lavoria­
mo; noi non ci troviamo in difficoltà per 
questi toni che non ci mettono paura, però 
essi tendono a farlo, ed io respingo questo 
metodo, non lo accetto e, l'avverto signor 
Presidente, tutte le volte che si dovesse ve­
rificare una situazione di questo genere ri­
peterò le cose che ho detto ora. 

P R E S I D E N T E . Io dirò quello che 
è necessario dire, perchè qui si sta por­
tando in lungo una questione pregiudiziale 
che è già stata superata nei termini nei qua­
li è stata posta e che io ritengo non può 
essere che ricondotta al cento per cento al 
Regolamento. 

Mi sembra di avere indicato la via giusta 
anche per quanto riguarda la proposta Crol­
lalanza. 

C R O L L A L A N Z A . Che però non è 
improponibile. 

P R E S I D E N T E . Potremo discu­
tere con maggiore cognizione la prossima 
volta, quando avremo il quadro degli emen­
damenti e degli orientamenti dei vari com­
ponenti la Commissione. Può darsi benissi­
mo che dopo la discussione di oggi venga-
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no proposti emendamenti sui quali noi e il 
Governo possiamo essere d'accordo. Se, in­
vece, questi emendamenti risulteranno inac­
cettabili potremo seguire la stessa via adot­
tata quando abbiamo discusso il provvedi­
mento relativo ai terremotati siciliani. 

F A B R E T T I . Noi abbiamo chiesto 
un chiarimento preciso all'onorevole Sotto­
segretario e lei, signor Presidente — mi 
consenta —, con la sua esuberanza oratoria, 
il suo modo di intervenire, ha impedito al­
l'onorevole Sottosegretario di esprimere il 
suo parere. 

La richiesta precisa che è stata fatta al 
rappresentante del Governo — e per rifles­
so al relatore — è la seguente: il Governo è 
intenzionato a colmare le lacune esistenti 
tra il disegno di legge d'iniziativa governa­
tiva e l'accordo a suo tempo assunto con le 
organizzazioni sindacali? 

Inoltre, il senatore Crollalanza ha fatto 
una certa proposta per facilitare la discus­
sione, ma lei, signor Presidente, l'ha defi­
nita improponibile. 

Ora io vorrei che lei ci permettesse di co­
noscere il pensiero dell'onorevole Sottoset-
gretario su questi problemi. 

P R E S I D E N T E . Lei ha ripetuto 
cose già dette da altri ed io, d'accordo con 
il rappresentante del Governo, ho risposto 
che il Sottosegretario non poteva, allo sta­
to dalle cose, dare una risposta, non solo 
perchè la questione posta è di interesse e 
di valore politico notevole, ma anche per­
chè è chiaro che, non avendo egli avuto 
contatti a questo proposito con il Ministro, 
non è in grado di dire qual è l'orientamen­
to del Ministro. Del resto la stessa formu­
lazione della domanda: « se il Ministro è 
disposto o meno a mantenere... » già di per 
sé impone una valutazione politica ed è so­
lo il Ministro che può rispondere. 

Avete troppo rispetto per l'onorevole 
Sottosegretario per poter pensare che egli 
possa dare affidamenti che potrebbero met­
terlo domani in difficoltà nel suo ministero: 
perciò, non è simpatico (permettetemi di 
usare questo termine) rivolgergli una do­
manda di questo genere perchè non può 

che rispondervi come io stesso mi sono per­
messo di rispondere per sua preghiera. 

La volta prossima interverrà il Ministro 
e risponderà alla vostra domanda. L'onore­
vole Sottosegretario, del resto, al tempo in 
cui fu assunto quell'impegno, non faceva 
parte del Governo e quindi non sa di quale 
genere di impegno si tratti. 

F A B R E T T I . È evidente che questa 
mattina non ci comprendiamo! Noi siamo 
qui a discutere in sede redigente un dise­
gno di legge presentato dal Governo. Abbia­
mo qui il rappresentante del Governo nella 
persona del Sottosegretario. Se avessimo 
presentato gli emendamenti, avremmo po­
tuto discuterli questa mattina. Ora io do­
mando: l'onorevole Sottosegretario che co­
sa rappresenta? Rappresenta o no il Mini­
stero? 

Non possiamo accettare certe considera­
zioni. Lasci che le faccia il Sottosegretario 
e che ne assuma la responsabilità. 

P R E S I D E N T E . Non avremmo po­
tuto discutere gli emendamenti perchè man­
ca il parere su di essi della Commissione fi­
nanze e tesoro. Abbiamo iniziato la discus­
sione del provvedimento per guadagnare 
tempo, ma non avremmo potuto affrontarne 
il merito. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Signor Presidente, mi si lasci esprimere, 
naturalmente limitatamente ai poteri che so­
no insiti nel mio ruolo di rappresentante 
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione 
civile. 

L'ampia discussione di questa mattina 
non è stata affatto inutile, perchè ci per­
mette di guadagnare tempo nell'esame di 
un provvedimento sulla cui necessità e ur­
genza siamo tutti d'accordo. 

Voglio pensare che quando il Presidente 
ha detto di voler vedere approvato rapida­
mente questo disegno di legge, intendeva 
esprimere l'auspicio che ciò avvenisse, au­
spicio che anche il Governo condivide. Il 
Governo desidera, però, che gli emendamen­
ti che la Commissione intende proporre — 
alcuni emendamenti sono stati adombrati 
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dallo stesso relatore, che io ringrazio pro­
fondamente e cordialmente per la chiarezza 
della sua relazione, sulla quale penso ed 
auspico ci sia l'accordo della maggioran­
za — vengano presentati prima della prossi­
ma riunione in modo che il Governo possa 
esaminarli. 

Ora io vorrei rivolgere una preghiera al 
Presidente. Poiché è stato annunciato che, 
a partire dalla prossima settimana, il Par­
lamento resterà chiuso per quindici giorni... 

A I M O N I . Potremmo ugualmente con­
vocarci per la prossima settimana. 

P R E S I D E N T E . Sono d'accordo. 
Potremo fissare la prossima seduta per mar­
tedì o mercoledì. Comunque, dato che non 
è stato ancora stabilito niente di definitivo, 
se siete d'accordo, sia o no aperto il Sena­
to, restiamo d'intesa che la prossima seduta 
avrà luogo nella prossima settimana. 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Stavo dicendo che intendevo rivolgere una 
preghiera al Presidente e cioè di convocare 
la Commissione la prossima settimana, mal­
grado il Parlamento sia chiuso, per proce­
dere all'esame di questo provvedimento, 
la cui urgenza è da tutti avvertita. 

Invito tutti i colleghi a presentare al più 
presto gli emendamenti sui quali sarà po­
sta, da parte del Governo, tutta l'attenzione, 
responsabile e cosciente. È evidente che, 
dato il parere contrario della Commissione 
finanze e tesoro, gli emendamenti dovran­
no essere contenuti, per quanto riguarda 
la spesa, nei limiti di cui al parere medesi­
mo. La proposta del senatore Crollalanza 
potrà essere esaminata solo quando sare­
mo di fronte agli emendamenti. Se questi 
emendamenti saranno tali da richiedere un 
esame più particolare, è chiaro che in quel 
caso sarò io stesso il primo ad approvare 
la proposta di costituire una sottocommis­
sione che proceda a questo esame specifico. 

Per quanto riguarda la presenza del Mi­
nistro alla discussione di questo provvedi­

mento, mi premurerò di far presente il voto 
espresso da questa Commissione. 

P R E S I D E N T E . Per quanto riguar­
da la domanda « se il Ministro è disposto 
a mantenere... » ? 

S A M M A R T I N O , sottosegretario 
di Stato per i trasporti e l'aviazione civile. 
Non posso dare io questa risposta. Comu­
nicherò al Ministro questa preghiera. 

P R E S I D E N T E . Allora restiamo 
d'intesa che la Commissione si riunirà mer­
coledì prossimo. 

A N D O ' . Dobbiamo tenere presente 
che il termine ultimo per la presentazione 
degli emendamenti è stato fissato per mar­
tedì. Comunque, per quanto riguarda la 
data della prossima convocazione, mi per­
metto di pregarvi di non fissarla adesso, ma 
di lasciare al Presidente questa facoltà in 
relazione agli impegni del Ministro, che 
non conosciamo. Non vorrei che facessimo 
poi una seduta a vuoto perchè il Ministro 
non è disponibile in quel giorno che noi 
adesso vogliamo fissare. 

Inoltre ritengo che dovremmo stabilire 
anche un certo criterio nel fissare un pro­
gramma di lavoro: numerosi rappresentan­
ti del mio Gruppo dovranno trovarsi a Ro­
ma nella giornata di venerdì, quindi do­
vrebbero venire a Roma mercoledì e poi 
di nuovo venerdì. Vi pregherei di seguire 
una certa continuità, che del resto va a 
tutto vantaggio del nostro lavoro. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no altre osservazioni, il seguito della discus­
sione del disegno di legge è rinviato ad altra 
seduta, che si terrà nella prossima settima­
na, con l'invito, a chi avesse in animo di 
proporre emendamenti, di presentarli entro 
dopodomani, venerdì, 20 giugno. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

UFFICIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II Direttore delegato per i resoconti stenografici 

DOTT ENRICO ALFONSI 


